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265 VEDERE NELL’ULTIMA 


pecreto di sovranità sulla Libia 
e l'opera del Governo 


nfermato nel modo 
— che si può ben 
— della Rappresentanza na- 
pensiero e col sentimento del 
su iniziativa assunta dal 

re con la conquista della 

fesa dell'integrità territoriale del 
Mediteri 
lasciando a parte tutti gli 
widinati, era ed è il supre- 

nostra intrapresa nord-a fri- 


ieri ha © 


neo. 


non ritardare più oltre 
coste, l'Italia non ha 
ritto naturale, mol- 
tamente, di quello che la 
siatica, ha ereduto di 
inni addietro, conqui- 


sa 
mm giornale fi 
tro 


(Vedi 
discutibile 


ancese 

molto 

l’occupa 
non risulta 
tutte le terre 

dalla Francia, 1 

azione della 

le- 

via, nella 

va che 

ad un pezzo di terra al 

abbiamo fatto 

re un diritto na- 


altro — 


alla Camera 

accennato nel Messaggero 
1 detto, tanto per conci 
io col suo discorso 

riva giusti 
che il Gove 
gli obiettiv 
Tripolitania, mereè 


ti ha dimenticato semplice- 
nel quale dal no; 
mareh. di San Giuliano, 
ta nella forma più 
| l'azione diplomatica 
verno per non 
il motto di Cice 


sere 
rone: 


remesso che 
di vedersi sostitnita in 
iltra Nazione, Von. Bis 
lin non avrebhe po- 
nto. E allora? 
fronte soltanto alla 
remmo a dover lot- 


Bis 
con 


Von. 
agir 


otesi, converrà 
erno non potev 
lenza © con ma 
» ci è sembrato l'on. Sonnin 
© sulla preparazione dipl 
rotta dell'impre 
dimentica, infatti, l'ultimo 
alla Camera dal suo 
esteri. l'on. Guicciardini, 
mente chiedeya all'on. San 
n si fosse accorto dei pericoli 
si all'inee mutata situazione, la quale 
Governo le più gravi respon 


nimi 


N) 


n Giuliano che.pur essendo cor 
Rea azioni del suo egregio pre 
sua inbbrio» r naturalmente Schermirsi, 
lib, Sache altro di ammonire dalla 
ni 380% ntare la Turchia, che persiste! 
la penetrazione pacifica de 
Libia. preferita dal Bissolati, 
w evitato di giungere all’usque 
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«tel resto Von. 


Sonnino parlare 
one. quasichè 


i fossero precipi- 
mentre il G. d'Italia che in 
| capitale doveva certamente 
ndo con l’on.Sonnino, durante 
precedettero L'allimatum ac- 

imente il Governo di fel- 
ive, procrastinando fi supremi 
Patri 


sharco delle truppe italiane a 

va più lampante, a giudizio 
lo, che l'accusa d'imprepara- 
ica e militare sarebbe sem- 


irda, 
. 


urci a commentare altri di- 
levare ad es., il voto islami- 
ictani, designato a divenire il 
Ulema di Tripoli, in contrapposto 
si. diremo che due furono 
imente efficaci e assorbenti 
1 quello cesellato dall’on. Mar- 
sna concisa relazione al progetto 
ntetico nel quale l'on. Giolitti ha 
to le dichiarazioni del Governo. 
«lichiarazioni meritano (seguendo 
| irancese) di essere tradotte anche 
© affisse nelle città, nelle borgate e 
si della Libi 
to nuovo nei nostri annali parlamen- 
Presidente della Camera, quasi tutti 
iti. oltre i Ministri e quanti assisteva 
lle affollate tribune, si sono levati in 
‘l applaudire il Presidente del Consi- 


Sta ovazione unanime della rappresen- 
“Nza nazionale non era soltanto l’afferma- 
7!me dell'unità di vedute tra il Parlamento 
ioverno, ma jl plauso caldo, spontaneo 
largheza di vedute, alla calma e alla 
Qunezza di propositi dell’on. Giolitti, il 
tale coadiuvato specialmente nella 
ludente e sagace azione diplomatica dal- 
l'on CI San Giuliano , dal vigoroso concorso 
Nel Tinistri della Guerra © della Marina, 
lunchè da quello del Min. del Tesoro, cui 
“ita provvedere alla mitraglia e alle muni- 
CL Pera non indifferente) e dalla solle- 
{i line di tutti gli altri membri del Gabinet- 
ci a giirontato una così ponderosa impresa 
che snidera Nonostante i molti scogli della 
dal Vai e dal lame de pate norrto 
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_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


_(S) Nizza, 25. — 1} Re Ferdinando di Bulgaria che 
gi trovava a Bealieu da martedì è ripartito per Vienna. 

Parigi, 23. Domenica avranno luogo oltre 
trenta elezioni suppletive per sostituire alla Camera 
i deputati che nelle elezioni del!'8 gennaio passarono 
il Senato. 

Siccome i sociali hanno respinta qua- 
lunque alleanza coi radicali socialisti ponendo do- 
vunque candidature proprie e siccome dall'altra 
parte i progressisti ed î repubblieani di sinistra sono 
incoraggiati dall'andata al potere del gabinetto 
Poincaré, non sì ritiene impossibile un nuovo spo- 
stamento a danno dei radicali socialisti. 

Vienna, 23. — Il corsigliere di Legazione barone 
Hasymerle è trasferito da Belgrado a Pietroburgo, 
il consigliere di Legazione barone di Zwiedinek- 

mb orst Berna a Belgrado. 

(S) Brin . — La Principessa Fredita:ia di 


| Grecia è Bunta da Corfù a bordo di un piroscafo del 


Lloyd austriaco ed ha proseguito per Trieste. 

ER (5) VIENNA, 23. L'Imperatore ha fatto 
oggi nel pomeriggio per la prima volta dopo al- 
cuni mesì una passeggiata di mezz'ora al’aria 
sperta. 

Lostato di salute del Sovrano è ora eccellente. 

La passeggiata di oggi costituisce la migliore 
smentita alle voci secondo le quali l'Imperatore 
sarebbe indisposto. 

Ei (S) VIENNA, 2: proposito della notizia 
di un giornale della sera di Vienna, la Corrispon- 
denza militare è autorizz: dichiarare che nè 

te turca del passo di Metalka è stata occu- 
pata dalle trupp ro-ungariche, nè si sono 
verificati movimenti di truppe austro-ungariche 
che possano giustificare il sorgere di una simile 
notizia 

EA (S) Londra 23. Il Journa! des Debats ha 
Londra che il Principe Arturo di Connaugth. 

o del Re, prendeva parte ad una caccia a 

allorchè è caduto. Nella caduta si è 
I ermente ferito. 

E (S) Londra, 23. Il Re. per tenersi al corrente dei 
negometi reîstivi alla crisi carbonifera, ha ricevuto 
nel pomeriggio in udienza il Primo Ministro Asquith. 

Bi (8) Madrid, 23. Il ) > degli Esteri Garein 
Pricto e Ambasciatore di Francia Geoffroy hanno 

stamane un nuovo colloquio. 

Ei (S) Rudolîstadt (Bocmi Nelle elezioni 
per la presidenza della Dieta avvenute oggi, il depu- 
tato socialista Winter è o Presidente, © 

residente. I 


da 
ene 
cava 


acecttate le dimissioni 
generale Hellebant. Jl 

e Broqueville, Presidente del Consiglio, pren- 
rà l'interim del Dicastero della Guerra. 


Guerra, 


ja Guerra avev 
l'intenzione di ritirarsi della sun ca- 
n parte îl Presidente del ( ova 
Parlamento le sue intenzioni nette e pre- 
circa la riorganizzazione dell'esercito, che 
metterà în pratica, assumendo l'inferim dela 
Guerra. 


mnsiglio a 


Onoranze funebri ad Aehrenthal. 


{31 (S) Doxau (Boemia). 23. Nel pomeriggio ha avu- 

> iuogo la tumulazione deiln salma del conto di 

elirenthal, nella tomba di famiglia alla presenza di 
numerosi amici del defunto Ministro e di tutta Ja po- 
polizione. 

L'assoluzione alia salma è stata data dal cardinale 
Skrbenskv. Fra i presenti si notava il Ministro do- 

ri Berchtole. 


ba sono state deposte citea 150 corone. 


La crisi ministeriale in Norvegia 

CRISTIANIA, — La ministeriale 
provocata dalle dimissioni del gabinetto Konow 
è stata provvisoriamente risolta con la chiamata 
al potere di un Gabinetto conservatore, presieduto 
dal deputato Bratlie, presidente del tribunale 
militare e finora presidente della Camera. Lasitua- 
zione del nuovo Gabinetto è però molto incerta. 

La Camera ha 55 depntati di destra e 57 di si- 
nistra 

Decide della maggioranza il gruppo indipenden- 
te Konow, che conta 8 membri in tutto. Fu appun- 
to la mancanza di una maggioranza sicura che fece 
sorgere l'idea poco dopo Je ultime elezioni gene- 
rali (gennaio 1910) di affidare il potere al Konow 
perchè scegliesse i suoi collaboratori tra 
elementi moderati della Destra e della Sinistra 
formando in tal guisa con qualche rappresentante 
del suo minuscolo gruppo una specie di gabinetto 
di concentrazione. 

La combinazione fu abbastanza efficace avendo 
resistito fino a ieri. 

Ora. dopo due anni di vita, non scevra certa- 
mente di varie difficoltà un contrasto 
ed i suoi collaboratori del Destra 
dal min. degli Esteri Irgens ha provocato la dissoi 
luzione del Gabinetto nell'intento di ritornare ad 
un ministero formato di un solo partito, ossia la 
Destra con Bratlic presidente del Consiglio e Ir- 
gens che conserverebbe gli Esteri, 

S'ecome però il Gabinetto non ha maggioranza 
alla Camera e ha nemmeno favorevole il 
gruppo Konow, per quanto B abbia cer 
di ingraziarsi il «no predecessore facendolo eleggere 
presidente della Camera în sua vece, si prevede 
che il nuovo Gabinetto non durerà molto al potere 
e si dovrà per conseguenza ricorrere in appel- 
lo... al paese. 


crisi 


non 


DA PARIGI 
(Nostro jonogramma deila notte) 

PARIGI, 24 ore 1,05. — N Temps di 
questa sera dedica il suo primo articolo alla 
riapertura del Parlamento italiano, rile- 
vando la grandiosità della dimostrazione 
patriottica, cui ha dato luogo e cita poi lo 
articolo del Pop. Romano affermante la 
necessità di concentrare ora l’opera parla- 
mentare nel provvedere alle esigenze dello 
Stato e della Nazione, ripetendo in fine la 
critica già fatta al progetto di Monopolio 
sulle Assieurazioni, che qualifica una disgra- 
ziata concessione fatta ai socialisti. 

L'Intransigeant, nazionalista a noi ostilissi- 
mo, si occupa pure della solenne manifesta- 
zione alla Camera italiana e, pur trovando 
molto discutibile il diritto dell’Italia all’oe- 
cupazione delle terre africane, dice che essa 
dà prova di grande vitalità e di grande ener- 
gia nel voler salire al grado di grande Po- 
tenza. 

Conclude augurando alla Francia la stessa 
concordia di intenti nelle grandi quistioni 
nazionali. —* 

—1lcontro-progetto spagnuolo, 
to l’altro ieri dal Ministro di Stato all 
basciatore di Francia Geoffroy, è giunto ieri 
sera al Ministero degli Esteri, salleci- 
terà le sue ossesvazioni, 


DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO, 23. — La Nordd. Aligem. 
Zeitung pubblica il seguente comunicato: 

« Alcuni giornali specialmente parigini han- 
no voluto attribuire un carattere eminente- 
mente politico ad una visita di pura cortesia 
fatta domenica dall’Ambasciatore diFrancia, 
Cambon, al Cancelliere dell'Impero asserendo 
che si tratti dell'accordo anglo-tedesco o di 
questioni riguardanti lo Stato belga delCongo» 

« Tutte queste affermazioni.sono prive di 
fondamento. 


Decisamente la fantasia che si vorrebbe sostituire 
alla deficienza di novità e la emanin di mostrarsi 
informati di ciò che deve restare riservato, sono giunte 
al punto che l’altro giomno, anzi l’altra notte, nel 
nostro fonogramma da Parigi era detto nientemeno 
che secondo un telegramma da Berlino l'Imperatore 
Guglielmo in un colloquio coll’ambasciatore Cambon 
lo aveva messo al corrente degli scambi d'idee avuti 
col Min. inglese Haldane nella sua recente visita a 
Berlino. N. d. D. 
"1 

BERLINO, 23, ( ore 19.4). — Telegrammi 
da Kiel annunciano che la partenza del- 
l'Hohenzollern per Venezia avrà luogo lu- 
nedì, 26. 

La partenza dell'Imperatore, che si re- 
cherà a Venezia per imbarcarsi sull’Hohen- 
zollern non è ancora certa. Così pure è in- | 
certo se Sua Maestà l'Imperatrice prende! 
parte al viaggio. 

Il Lokalanzeiger erede che nell'ultima se- 
timana di marzo, l'Imperatore arriverà nel 
Mediterraneo e che il suo soggiorno a Corfù 
durerà quattro o cinque settimane. 

Il Principe ereditario e la Principessa 
molto probabilmente, si recheranno a Corfù 
imbarcandosi a Nizza nell'ultima settimana | 
di marzo. 

_—__ 


La riunione del Parlamento Italiano 


La stampa tedesca. 


(S) Berlino, 23. — I giornali commentano le se- 
dute di ieri alla Camera e al Senato italiani. 

Il Lokal Anzeiger scrive che la prima seduta del 
Parlamento italiano fu una imponente dimostrazione 
per i soldati di terra e di mare che combattono per 
ia Patria : essa fu improntata allo spirito nazionale 
e al sentimento patriottico e sì svolse tra la piena ar- 
monia e la concordia dei partiti. 

La P'aegliche Rundschau riieva : Ciò che è avvenuto 
a Montecitorio ha sopratutto il siguifietto di una 
grande manifestazione pairiottiea e dimostra la 
incrollabile volontà dell’Italia di mantenere la Tripo- 
litania e la Cirenaica. La dimostrazione di ieri equi. 

le già-all’approvazione, da parte della Camera e del 
Senato. del progetto presentato dal Governo per lu 
convalidazione del decreto, che pone la Tripolitania 
e la Cirenaica sotto la piena sovranità dell’Italia. 


Stampa austriaca. 

E (5) Vienna, 23. Il Neues Wiener Pagebtat, | 
commentando la seduta di ieri alla Camera italiana, 
dice: Quanto migliori sino în intenzioni. dalle quali 
possiamo essere animati verso In Turchia, a tanta 
più ragione ci sentiamo spinti, dopo questa seduta, a 
fare comprendere alla Porta che la firma del Re, ap- | 
posta nel novembre scorso al decreto che proclama 
la sovranità dell'Italia sulla Tripolitania e ln Cirenaica 
corrispondeva all’unanime sentimento della nazione, 
che senza esitare ha alla sua volta apposta la propria 
firma a tale atto. Ì 

Nella storia degli ultimi decenni dei Parlamenti di | 
Europa, non è facile trovare una seduta peri a quella 
di ieri, nella quale la deliberazione della rappresen- 
tanza nazionale raggiunge l'altezza di un vero avve- 
nimento di una sublime ed unanime manifestazione 
del volere di una intera nazione. 

L'ovazione tributata dalle due Camere alla Marina 
© alle truppe combattenti in Tripolita 
naica eleva In deliberazione di ieri molto al di 
dei limiti di mera formalit | 

Ora il Governo è în grado di dimostrare al mondo 

ro che la sua azione è stata epprovata anche dal | 
Parlamento; mo. vi è di più ancora: ora, dopo la mira- 
bile giomata di ieri, il Govemo può dichiarare 
esso, come strumento della stringente necessità unani- 
memente sentita dalla nazione intera, si addossa la 
responsabilità della impresa tripolina. 

Nell'importante documento che precede il decreto 
vi sono precipuamente due ossrvazioni che meritano 
speciale rilievo. Una è che l'Italis in procinto di oe- 
cupare la Tripoli sggia ponderazione 
scelse un momento in cui essa a buon diritto era con- 
scia che l’azione sua non avrebbe provocato compi 
cazioni internazionali; nè, a meno buon diritto l'Italia 
può ripetere a suo merito che anche dopo, durante la 
campagna,si è sempre studiata dievitare quanto avreb- 
be potuto provocure qualsiasi complicazione. | 

La Turchia dovrebbe bene e di nuovo ponderare | 
è con saggia riflessione anche quel passo della r 
zione dichiarante che în conformità alle tradizioni | 
del regime costituzionale italiano, la religione, i | 
diritti ed i legittimi interessi dello popolazioni in- | 
digene troveranno rispetto giustizia ed equità di sen- 
fimenti c di trattamento de parte dell’Italia, che tali 
diritti garantisce ad ogni cittadino. | 

E' forse proprio questo il momento che indica la | 
via da seguire con maggiore probabilità di successo 
nell'opera tendente alla restaurazione della pace. 

La relazione che precede il progetto di legge rispeo- 
chia nuovamente e ad evidenza gli antichi benevoli 
sentimentidell’Italia verso la Turchia. L'Italia nutre 
il sincero desiderio di avere le migliori relazioni colla 
Porta; è meglio per questa certamente fare i conti 
con i fatti inevitabili che abbandonarsi ad illusioni, 
le quali, per quanto forse eroiche, tuttavia non restano | 
altro che illusioni. 

Anche tutti gli altri giornali rilevano l’unanimità 
della manifestazione di ieri. 

La stampa francese. 

(S) Parigi, 23. — Tutti i giornali sono concordi 
nel riconoscere che la prima seduta del Parlamento 
italiano, il quale non si era ancora riunito dal princi- | 
pio della guerra, è steta una dimostrazione patriot- | 
tica con lunghe acclamazioni al Re, al Governo, al- 
l'Esercito, alla Marina ed un inno alla gloria d’Italia. 

L’Echo de Paris dice storica la seduta della Camera + 
italiana ed aggiungo : Bisogna riconoscere l’impor- | 
tanza della dimostrazione di ieri, la quale precisa la 
perfetta identità di vedute fra il Paese eil Governo 
© dimostra che la corrente che ha spinto quest'ultimo 
n dichiarare la guerra alla Turchia ha conservato tutta 
la sua intensità. 

Kg] (5) Parigi, 29. Il Temps constata che la riaper- 
tura del Parlamento Italiano ha dato oseasione ad 
una liosa manifestazione politica. 

Grande parte della manifestazione di ieri ora rivolta 
all’Europs. Si vuola a Roma che questa giornata 
storica abbia durevoli conseguenze. 


ia e în Cin 


sopra 


nin, 


con 


Tutti i partiti sone consorti per non sollevaze el: | 


| proteggere gli inq 
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cuna controversia. E’ del resto da rilevarsi cu 
situazione intemazionale si è modificata a vantaggio 
dell'Italia. I rapporti coll’Austri-Ungheria hanno 
guadagnato in questi ultimi tempi în cordialità. Fra 
Pietroburgo e Vienna l’atmosfera si è chiarita, le 
trattative fra la Germania e l'Inghilterra hanno già 
avuto per risultato una detente salutare. 

Tl Governo italiano si trova perciò in condizioni 
migliori. 

Ml Journal des Debats constata l'entusiasmo che si 
è manifestato alla Camera ed al Senato e dice che l’at- 
titudine dei Deputati non permette alcun equivoco. 
L'impresa del Governo în Africa èstata «pprovata con 
entusianmo. 

Il Siècle constata che la ratifica del decreto per la 
sovranità dell’Italia sulla Tripolitania e Cirenaica è 
stata accolta con entusiasmo patriottico veramente 
impressionante dal Parlamento Italiano. Con questo 
gesto di patriottismo l'Italia corona brillantemente i 
suoi lunghi sforzi degli ultimi mes, la sua costanza e lu 
sua incrollabile volontà. 


PAcLAMENTI ESTERI 
FRANCIA 

(8) Parigi, 23 — (Senato). Viene approvato l'arti- 
colo della legge di finanza che istituisce mn listnodi 
prezzi e la tassa sui mercati a termine nelle Borse 
di Commercio. Il testo dell'articolo approvato è 
differente da quello spprovato dalla Camera. 

{1 (5 Parigi, 23. Camera. — Pion, liberale, chiede 
l'urgenza e la discussione immediata di un progetto 
di mozione, che invita il Governo a modificare l’arti- 
colo della Costituzione che autorizza il Presidente 
della Repubblica a concludere trattati segreti. 

Poincaré (Pres. del Consiglio) dice che la discus- 
sione della mozione, che riguarda la politien estera 
deve farsi insieme con quella delle interpellanze sulla 
politica estera. 

Su domanda di Poincaré, si delibera di discutere 
la mozione venerdì, prima delle interpellanze sulla 
politica estera. 

La Camera ha poi discusso una interpellanza sulle 
disposizioni che il Governo conta di prendere per 
ilîni poveri carichi di famigli: 
contro le esigenze dei proprietari. Ed ha approvato 
per alzata e seduta un ordine del giornodi fiducia di 
Siegfried, accettato dal Governo, con il quale sì de- 
cide di discutere prossimamente le proposte di legge 
sulle espropriazioni per causa di igicne pubblica ed 
i progetti relativi alle costruzioni a buon mercato. 


GERMANIA 

(S) Berlino, 23. -— Li t'residente del Reichstag ha co- 
municato, che 218 ele 
devono riferire ancora gi uffici, perchè vi sono con- 
testazioni lievi; 80 clezioni sono state trasmesse 
alla Ginnta delle ele: 

(8) Berlino, 23. — Reichstag. — Si approva, in 
prima e seconda lettura il progetto di legge che ma 
in eseenzione la Convenzione internazionale del 4 
maggio 1910, per la lotta contro la tratta delle bian- 
che. 

Sì discute il progetto riguardante l'acquisto della 
nazionalità tedesca. 

Il Min. Delbrueck dichiara che la legge non deroga 
dal principio che la nazionalità tedesca si acquista 
coll'appartenere ad uno Stato confedersto. Gli stra- 
hanno alcun diritto alla attribuzione delia 
nazionalità tedesca. Il loro accoglimento in uno Stato 
confederato ha luogo soltanto, se gli Stati confede- 
rati non fanno alcuna obiezione. 

La Germania ha interesse di tenersi avvinti i 
tedeschi, che si recano oltremare, lo maggior parte 
per lavorare a favore della patria economicamente 
© politicamente, e coi suoi Consolati e con In flotta 
accorda loro protezione. 

La prescrizione che stabiliva che il soggiorno di 
dicci anni all’estero fa perdere la nazionalità è stato 
porciò abolito. Tuttavia la nazionalità è perduta se 
un suddito tedesco acquista la nazionalità di altro 
prese. I tedeschi residenti all’estero che si sottrag- 
gono rvizio militare debbono pure perdere ln 
nazionalità. Agevolazioni saranno accordate a coloro 
che si trovano all’estero per affari. 

Il progetto segna un momento storico nello svi- 
luppo dell'Impero tedesco. 

L'oratore augura che l'Impero possa continuare 
a svilupparsi economicamente © politicamente sotto 
la nuova legge. (Applausì). 

Liebknecht (soc.) domanda protezione uguale per 
tutti i tedeschi resi i 
protezione per gli operai stranieri residenti in Ger- 
mania. 

Altri oratori del Centro, conservatori, nazionali 
liberali e radicali salutano il progetto come un pro- 
gresso pel consolidamento del germanismo all’estero, 
sebbene dichiarino di desiderare modificazioni in 
alcuni punti. 

Il seguito della discussione è rinviato a martedì. 

GRAN BRETTAGNA 

El (S) Londra, 23. Camera dei Comuni. — Si ap- 

prova l'indirizzo di risposta al discorso del Trono. 
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Tesoro e spese di guerra 

Al fine del dicembre 1911 il conto del Tesoro 
registrava all’avere L. 987.155.785 ed al dare lire 
763.066.043, onde risultava una rimanenza attiva 
di L. 224.089.742. 

Ad un mese di distanza, cioè al 31 del gennaio 
1912, la situazione era, invece, la seguente ed, 
in confronto del dicembre, presentava queste va- 
riazioni 


ioni sono incontestate; su 99 


nieri no: 


assa L. 169.553.064 — 130.389.860 


Tesoro » 867.573.885 -+ 180.361.024 


L. 1037.126.949 
L. 839.923.902 


49.971.164 
a + 76.857.859 
Rimanenza 


attivo L. 197.203.047 26.886.702 


ossia, in altri termini, la situazione del tesoro 
durante il gennaio è peggiorata di circa 27 mi- 
lioni, che rappresentano ad un dipresso le mag- 
giori spese della guerra, escluso il consumo del- 
le dotazioni, che dovranno a suo tempo essero 
ricostituite. 

Per le spese della spedizione in Libia, a tutto 
febbraio, sono stati concessi 120 milioni al mi- 
nistero della guerra e 15 milioni a quello della 
marina, dei quali 57 furono prelevati dagli avanzi 
dei precedenti esercizi. 

Agli altri 78 milioni si è provveduto eon « buo- 
no del Tesoro », che dalla somma di 76 milioni, 
in cifra tonda, al fine del settembre scorso, sono 
gradatamente saliti a 166.533.000 alla data del 
31 gennaio, con aumento reale di 90 milioni e 
mezzo. Ù 

Sono sempre intatte le anticipazioni che il To- 
soro ha le facoltà di chiedere agli istituti di emis- 
sione, fino alla somma 25 milioni e sono an- 
cora a disposizione del Tesoro altri 133 mi 
© mezzo, che esso può procurarsi quando che sia | 
emettendo, gi coltà chéne he leago | 


altri buoni del Toro ver altrettante somme. | 
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r 
Lotta e pertanto, inalterata l'affermaz 
ripetutamente fatta in documenti]ufficiali ed extra 
ufficiali che esclude il ricorso al ereditopubblico 
per fronteggiare le spese della guerra, se anche 
questa dovesse continuare per parecchi altri mesi 
Nè bisogna perdere di vista una circostanza di 
fatto essenziale, che cioè le spese più forti di guerra 
si sono dovute sostenere all’inizio delle ostilità 
per trasporti, approvigionamenti e fortificazioni 
€ che di queste spese, talune non si riunoveranno 
affatto in avvenire, altre si rinnoveranno bensi, 

ma in misura necessariamente più modesta. 


e . 
Conflitto italo-turco 
DA TRIPOLI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

TRIPOLI, 22 ore 23,50. — Questa sera è sta- 
to celebrato il primo matrimonio musulmano 
dopo la nostra oceupazione fra Ilmet Smirlî 
impiegato postale nipote del cavaliere Smirli 
interprete del nostro Consolato, e una sua 
cugina musulmana. I parenti, stante la guerra 
volevano procrastinare il matrimonio; ma il 
Governatore assicurando l’assoluto rispetto 
e la più ampia libertà ai riti locali, esortò i 
parenti e lo sposo a compiere la cerimonia 
senza timori. 

Ditatti la solennità matrimoniale si svolse 
con il caratteristico corteo fra suoni, lIumina- 

je e canti, seguito da molte notabilità arabe, 
dall'ispettore delle poste Trombetta e da una 
folla numerosa. 

Giunto il corteo sotto il castello acclamò 
allIta e ai bersaglieri e fu vivamente ap- 
plaudito. 

italiani volsero auguri allo sposo e gli 
bi giubilanti seambiarono con essi cortesie 
di fratellanza. 

— Per le cerimonie preparative alla festa 
del Milud (nascita del Profeta) la più grande 
festa del culto musulmano, il Governatore 
ha accordato agli arabi il permesso fino a 
mezzanotte, e tutte le facilitazioni che pos- 
sono concorrere a rendere più solenne la 
grande processione dei marabutti. 

E per questa concessione, la popolazione ara- 
ba mostra sempre più viva la sua devozione 
alla patria italiana. 

li ascari usciti in ricognizione oltre 
Gargarese incontrarono una ricognizione 
nemica, subito dispersa dalle nostre artiglie- 
rie. Gli ascari che si condussero brillantemen- 
te rientrarono incolumi nelle trincee. 

— Oggi il mare agitato impedì lo sbarco 
della prima locomotiva. Lo sbareo verrà ri- 
tentato domani. 

{4 (5) TRIPOLI, 23. Oggi 
mosso e Jo sbareo della prima locomotiva è stato 
perciò ritardato. Sono state divui notizie 
secondo le quali il veliero San Giuseppe. ritornan 
do da Tunisi, giunto alla altezza di Zanzur, su- 

o segno a dodici colpi di eannor 

stato molto commentato. Pe 
ando è stato interrogato minnte 
ano e la notizia è risultata insu 


mare è leggermente 


ordine del Con 
mente il 
stente. 

— Un battaglione di ascari, uscito da Garga- 
resch verso Zenzur, peruna ricognizione, hascam- 
biato qualche colpo di fucile con aruppi di arabi 
comparsi sul limite dell'oasi. Alcuni colpi di can- 
none tirati da una ridotta di Gargaresh } 
pletamente disperso gli arabi. 1 colpi 
non ebbero conseguenze 

La linea di sorveglianza del nemiensi èspos 
più indietro: ma pattuglie si aggirano contintv 
mente per raggiungere gli arabi che fuggono verso 
Tripoli e riportarli al campo, dove vengono ba- 
stonati. 


Da Derna 


S) DERNA, 23. Il generale Trombi tele 
grata da Derna che ieri notte si ebbe un accenno 
di attacco da parte dei turco arabi che lanciavano 
granate a mano contro il fortino « Lombardia » 
L'attacco fu subito respinto ed il nemico, 
gando, fece scoppiare una mina sutomatiea che 
pare lo abbia d 


Da Bengasi 

(8) BENGASI, 23. — Ufficiale. — Da ogg 
la nostra stazione radiotelegrafica, valendos 
dell'antenna della stazione fissa in costru- 
zione, comunica direttamente con la s 
di Vittoria in Sicilia. 

Ieri una pattuglia del reparto indigeno, 
montato sorpresa dal fuoco di beduini ap- 
postati nelle oasi di Saeni Osman ebbe il 
cavallo di un ascaro ucciso. Il rimanente del 
reparto accorso subito al fuoco appiedò. ri- 
spose al nemico, e lo mise in fuga. 1 beduini 
fuggenti, inrono fatti segno anche ai tiri 
di artiglieria della nostra ridotta Palmeto. 

Furono notati alcuni beduini morti e varii 
feriti portati via dai fuggenti. 


ripie- 


nto, 


FRANCIA E SPAGNA NEL MARO600 


(S) Parigi, 23.— L'Echo de Paris scrive: il Mini- 
stro degli esteri di Spagna Garcia Prieto ha consegna» 
to all'ambasciatore di Francia Ceoffroy un lungo 
memoriale nel quale espone le ultime proposte spa- 
gnole sull'insieme dei negoziati. Tale memoriale, 
di cui » Parigi non sì conosce ancora che un breva 

insufficiente riassunto, è stato spedito per posta. 

Sì ritiene che esso giungerà stasera a Parigi. Qua- 
lunque cosa si dichiari circa ln questione della fer- 
rovia da Fez a Tangeri, il Governo francese si atterrà 
al suo progetto che è il solo logico e rassicurante per 
l'avvevîr.. La Spegna ha chiesto schiarimenti cir- 
ca i compersi che la Francia domanda al Capo del 
l'Acqua e nel territorio dei Beni Buouyahi, tribù 

a riva sinistra del Muluya. La Francia reolama 
tali concessioni per migliorare le sue comunicazioni 
con la frontiera a Taza. Sembra che le altre suo do- 
mande di compensi non sollevino gravi obbiezioni 
da parte del Governo spagnolo. 

L'Echo de Paris dice di sperare che almeno per 
il territorio dei Beni Bouyahi ln Spagna non vorrà 
sollevare difficoltà. 

sembrato finora che il Governo spagnolo voglia 
opporsi al desiderio di quello francese, il quale voi 
rebbe che l'iiccordo fosse firmato prima che la com: 
missione mista franco-spagnolo avesse terminato i 
‘suoi lavori, ma nulla fa ritenere che il punto di vista 
francese non finirà col prevalere. 

(S) Madrid, 23, — Il Governo ha de 
gere la domanda della Francì 
Capo di Agua. 

1 Re partirà domani per San Schastiano ed è pro» 
while che proseguirà il suo viaggio fiso a Bordeauz 
ducendo ritorno a Madrid, domenica v lunedì. 
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Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Internazional» di 
€ Bachicoltura. 
Torino, 23 — Per questo nascente Museo Inter- 


Nuovo Museo Agricoltura 


| agente ai P. £, che condusse in Questura l'ubriaco ! 
per sottoporlo ‘ad un interrogatorio. 

Sui risultati deli'interrogatorio nulla si lastin tra. 
pelare. Sembm però che l'Autorità sia ormai sulla 
buona via. L'arrestato ssrebbe uuo dei responsabili 
delia acomparsa del brigadiere il quale sarebbe stato 
gettato in mare dai contrabbandieri. 

Ancona, 23 — Il Consiglio Comunale ha appro- 

| vato all'unanimità una mozione presentata dal 
cons. conte Vittorio Perotti, con la quale s'interessa 
il govero a provvedere perchè la partenze e gli 
arrivi dei viaggiatori e delle merci per e dalla Tri- 
politania e Cirenaic: si effettnino anche dai porti 
dell'Adriatico, come si effettuano dai porti del Tir- 


"°° 7 Ialia Meridionale} 


tamani roscafo The- 
Licya proveniente con 
passezgeri da Alessandria d'Egitto, investiva 
entrando nel italiano Monte. 

negra delì È ti 
niente da A bordo dei due 
piroscafi : molti passeggeri 
iportarono contusioni fortu- 
mbi i piroscafi rimasero 
negro ha denunziato 


Norddeutcher 


ico fu grandi 
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il march. Enzo Ruffo 
pcasava da quattro malsi- 
vent 

L'autorit. 


Civitay 


evnto del 
rsità popolare, 
dialettale 


Jero vari dei nuovi 


Tempesta nell'Atlantico 
S) New York. 23. — l 


poeta. Le maggiori attrattive dell’opera saranno l’ow- Î 
| verture ed il preludio del quarto atto, in cui il gri- 


do di Eleonora d'Este, la donna che ammira e pro 
tegge il poeta, che lo ama e ne è riamata, si leva con 
tutto il suo fervore religioso. 
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Caccia alla Volpe. — Appunti 


ore Il 


Lunedì 26 febbraio - Centocelle - (fuori P. Mai 


| strada a 
{Gia 


Aviazione 


nmirevole 


museo dell 


Monti Guarnieri « 


Invita il nuovo assessore Vercelloni a fare seri e 
conereti studi per dimostrare al Consiglio tangibi]- 
mente i suoi intenilimenti in proposito. 

Nonesita a dichiarare che ove occorressero maggiori 
mezzi, l’Ammne deve accordarli nell'interesse del 
buon andamento del servizio. 

Dovrebbe ora prendere la parola il consigliere Cam- 
| panozzi, ma poichè alle 22 deve aver luogo un’adu- 

ninza della maggioranza consigliare in merito all’at- 

tegziamento dei consiglieri di parte repubblicana, il 

Sindaco prega il Consigliere Campanozzi a rimandare 

il suo discorso alla prossima seduta ed alle 22 e 314 
| toglie ja seduta. 
| Emno presenti i consiglie; 

Albini, Arnici, Armeni, Aureli, Ballori, Bentivegna, 
Berio, Bonomi. Briuchi, Caginti, Campanozzi, Canti, 
| Caretti, Carrara, Caruso, Deila Seta, Del Vitto, Esdra, 

l'ranzetti, Giuliani, Grandi. Grifi, Guadagnoli, Levi, 

Montemartini, Monti-Guarnieri, Nathan. Orano, Or- 
| lendo. Ottolenghi, Paglierini, Palomba. Pav 
diecca, Sabbatini, Salvarezza, Sereni, Staderini, 

Tonelli, Trompeo, Vanni, Vercelloni 
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Leva il sole alle 3,2 — Tramonta all» v4,° 
Leva ia luna alle 6,58 — Tramonta da 
L'Ave Maria smona alle ore 6 1t4. 

BOLLETTINO METEORICO — 
Osservazioni i. 23 + ILL - Ve, 


citta” ioni | Cielo 
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SHEET A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. Latte; 
stazione è di 50.60, Barometro a mezzodì 

| mometro centigrado massima l°.; minima © (Un 

dità relativa 4% assoluta ‘.s<. Vento a mozzodi 
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Spiegaziare del giuoco precedente: 
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STATO CIVILE 
Matrimoni del gioruo 20 febbra 


Candido, 


ignaio — Cicchetti Secondina 
ino — Mattencsi Guerrina 
Attilio, architetto — Bona Giselda 

a Camillo, impiegato — Casapietra Matilde 
Ù Enrico, industriale — Coppola Giuseppa 
Md meccanico — Del Riccio Adalgiea 
Matrimoni del 21 febbraio 
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mazionale, ii Mi ‘ero delle Colonie dei Belgio h 
testè inviato al prof. Perroncito, a mezzo dell'ing. 
E. Michel, Capo Divisione di quel Dicastero, in Bru 
xelles tre nidi di Anaphe infracta ed altri t 
Anaphe Venata formati dalla seta, che ora si coltiva 
nel Congo Belga, nell'Africa Orientale tedesca e n 
quasi tutta l'Africa equatoriale. 

I primi si distinguono per una 
cupo-giallognola carico; i secondi per una seta più | in 
chiara tendente al giallognolo. 1 nidi sonv grandi 
dei più sviluppati, degni di un Museo. 

Le anaphe si coitivano all'aperto, e per quanto la 
loro seta sia meno elegante, ricca e pregiata di quel- 
la del filugello, per altre sue qualità è destinata a fare 
concorrenza non indifferente alle sete del bombice 
del gelso. 

Il commissario generale e delegato speciale della 
Repubblica Argentina 3 
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Vorifica dei titoli. 
10 febbrjo 1912, 
azioni di questa 
x verificare i titoli 
è essi potranno. per tale scopo, 
dal giorno 2 marzo p. v., alla suin- 
Sede della Società in Roma, accompagnati 
doppia distinta il cui modulo verrà rilasciato 
diulla, Società stessa, 


zia dice di una 4 naro 
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tona n © in data Ja - Municipio - 4 Marzo — Appalto ser 


i Signori portat 


Tn relazione na 
tologia, quattro grandi © bellissime vetrine, una ‘anno in socie 
sessantina di aibarelle con coperchiv metallico © pa- 
rechi quadri dimostrativi 
lative a malattie dorainanti nell’Argentina. 
La direzione del Museo invia al Ministero delle 
Colonie del Belgio, all’ing. Miehel, al Governo Argen- 
tino ed al suo commissario senerale ing. Girola, vivi 
ringraziament 7 
! Italia Centrale}. 
a Tan . come ebbi a te- 
scomparse improvvisaziente mentre ste 
va compiendo il suoservizic notturno di vigilanza, il 
brigadiere di finanza Amedeo Farinelli. Le indagini 
per rintracciarlo riuscirono finora vane. leri sera 
però in un'osteria un tale, di cui non si fa il nome, Î 


i quali de 
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trasporti funebri per dodici anni. ; 
S. Agata dei Baltiati — Municipio - 4 marco - Lastrificazione 
con basolo di pietra da taglio, L. 58.171. 
Roma - Ferrovie della Stalo - 5 marzo - Costrnzione del sesto 
tronco (Tenda Bossegli). L. 1.627 mita. 
— Costruzione dell'ottavo tronco ( Briga-Rioro) L. 1.88? mila 
Vedano Olona - Municipio - 6 marzo - Costruzione acquedotto 


dl una grande Compagnia veneziana. 
Frattanto, da! primo di quaresima Benini e Zago | mer 
riposeranno, mente: 
L'idea di questa società tra i due maggiori attori 
veneziani è stata alsre volte ventilata © presso î'uno 
e l’altro si sono fatti dei tenta i, ma essi sono riu- 
sciti inutili, 


questioni diverse re. franca. 
ù presto, 
per iogliere quel « 
poe ch 
izi pubbli oclogio 
per quinto hs faito per ke 
nel 191% e cogiie l'occasion 
mini 


o di mele 
nel 


i converte indenno nza | de un: 


mpagne.anticolerica 
per elogiste anche i 
fatto nella Esposizione 
o:ganizzatae che è ri 


«lla consegna, ed innanzi al delegato 
dovrà firmare i titoli che deposita,ed una 

due suddette distinte verrà a lui restituita. quale 
ricevuta dell’escguito deposito. 

Dopo eseguita la verifica, per la quale la Società 
si riserva un termine che, in massima, cdl a seconda delle 
quantità di titoli che verranno contemporaneamente 
esibiti, non supererà i quindici giorni, i titoli verranno 
restituiti al depositante muniti di un apposito timbro 


= - R. Arsenale — 5 marzo - Provvista di ferro omozens 
in verghe trapezoidali. L. 80,060. 
ni 5 marzo - la di 807 pali di castasn@ uorav; 

perte Poste - 3 marzo - Provvista di 807 pali d: 1001 folio 
roi sommi 

Vieste - Municipio - 5 marzo - Appalto dazio consumo a tutt? PCV rog 
11 1915: Li 25 inila anoue. ll eziandio l’incol 

Sesto 8. Giova Municipio - 8 marzo - Costiuzi nda 
catale coperto di tombioatara dl parve L 225 nta =; Statista in erba 

Is E Dan e ghisimo. Na ce 
terreni siti in Paliano în cinque lo Sei 

— di fabbricato uel Rione Valle. 


Società 
Lirica— Sta per casere rappresenti trazione 
Théiitre di Ginevra un’opera franc 
italiano, in quattro atti, che Eugène d'Harcourt ha 
scritto su librotti di Jules e Pierre Barbieri, L'opera lando sulla Nettezza Urbana dice chéda molti 
intitola Torquato T'agso, e svolge la sua prima azio- | anni si ripete invano che la nettezdi male, ina non 
ne nel castello cupo e fiero dei duchi di Ferrara, per | Vi si ponc rimedio. 

seguire poi l’angosciosa follia del poeta, quando come | R: ssessore Pavoni 
“ trovandosi in istato di quasi completa ubbrischezza, | uno spirito errante egli vagava e vaneggiuna aci dor tisi politica ai Pgraziatamente fu travolto da | attestante la eseguita verifica, con ritiro della ri- 
si lasciò sfuggire parole che si riconnetterebbero al- | mitorio di S, Anna e ricondurlo a o egiomand ii Cam. | tine crisi politica e così neppure.egli potè risojvere il | cevuta rilasciata all'atto del deposito. 

+ la scomparsa del brigadiere. Per casoera presente un ! pidoglio, tra la folla cristiana che lo rilrovague, grande |; pobk -|' Roma, 24 febbraio 1912. 


a al Grand per quanto h 


via di soggetto | @'isenc(Goel no pientcmeio 


grande interesse. 


aveva delle 


1.832 mila 
quedotto 


omogeneo 

sstagno. 
pio è tum 
uzions del 


i quindici 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


Senato del Regno. 
siduta del 23 Febbr. — Pres. Manfredi. 
tuta è aperta alle ore 1 


retario. legge il processo verbale 


Sorzatta 
vato. 


uneo del Governo sono î Ministri della Giustizia 
» Guerra, on. Fincechiaro Aprile, 


Finanze 0 d 

> Spiugarei 
itura delle interpellanze presentate durante 
Saranno comunicate ni ministri competenti. 
fente) commemora i senatori de- 
Rattazzi 
vita dedicata alla monarchia 


yiantredi (Pre 
ninciando dal vice-Presidente U 
la nobi! 
lettera che egli scrisse in risposta a quella 
aluti o gli auguri del Senato. 

» dlell’affetto che lo legava ai colleghi. 
a asa Reale con Umberto I, Vice Pre- 
ato, Urbano Rattazzi portò in tuttii 
ingegno ammirati: in Alessandria 
siglin provinciale diede opera così 
Ji vi fu pianto come padre affettuo- 
finisce, l'on. Presidente, il compianto 
moria dell'eminente collega scomparso. 

) 

lita dolorosa, segue Ion. Presidente, fu 
iatore Giuseppe Borgnini magistrato in- 
Ito intelletto, di carattere adamantino 
Ricorda la nubile risposta data nel 


zia e Giustizia che lo rimprove- 


© quale procuratore del Re, per un 
il suo parere prima di ritirare 
me dall'ufficio presentata piuttosto 


sm eignità ed al suo dovere di 


la giustizia 

»tà del Ministro Mancini nella 

sempre fereo. 

«ceompagnato dalla stima e 

ol paese, e mori come aveva vissu- 

bravo). 

cmpe 

improvvisamente in 


» ventura di co; 


o ed umano fu 
toche moltalostimà. grato ricordo. 
Milano la perdita 
Luchino del Mayno, Ema 
viti. 
» commossa i meriti c 
natori che furono o nelle 
regli avvenimenti del nostro ri- 


nur patrio, di coraggio, di 


ato eloquente, nia- 

n nleune 

io per- 

imaii per sapienza 

i iiemore ii nostro pensiero (bere). 

ma magistrato poi altofu 
astizia, ed 


panuete II indi ammini- 


o preginic 
provincie nostre, il N 
mbri più 


zionario 


azia è Emo Cap 


os: pubbli arono in 


toria per ia digaità e la operosità 


Inghilleri. Finali. De Sonnaz. Tor- 
» all'on. Presidente nel ricordare i 
enefico di Urbano Rettazzi 
i nome del Foro napoletano delle 

Lamberti mandano un seluto alla memoria 
Maino. del quale narrano splendidi 
è di prtriattismo. 
sce Vigoni. 
nvio di condoglianze alla fam 


propone, fra approva 


di Padova dice le lodi di Emo Ca- 
4 quelle del Presidente sin- 
« Carlo Muniechi guito da 
«Ila memoria del conte Municchi 
fa 

socia alle nobili parole pro- 
Presidente, in memoria di Ur- 
no eminente per l'ingegno, 
fierezza del carattere e per l'animo 

ili (Bene). 
terra) rivolge un esido saluto alla 
me rale Del Mayno il cui nome per 
di opere © di patriottismo, resterà vivo 

Bravo 

Finocchiaro-Aptile (Min. di Gr. è Giustizia) 
Borgnini. De Marinis, Municch 
10 Uapodilista e Prinetti, pronuncia 
>, sentite parole di ammirazione 
di viva gratitudine per gli alti 
da essì alla giu: 


menti più ge 


di virtù e 
izia ed al paese (Benis- 
Spingardi (Min. Guerra). Da comunicazione, fra 
del telegramma con il quale l'on. Pre- 
Consiglio partecipò all'esercito e 
mlimenticabile dimostrazione  patriott 
luogo ieri in Parlamento. 

de al sorteggio degli Uffici. 
vinza è sciolta alle 17,50. 

seduta alle 15. 


Camera dei Deputati. 


fun de! 23 febbr. — Pres. Marcora — oro 14. 
oggi le tribune sono affollatissime e tutti 
nell'aula sono occupati, quando si apre la 


ll saluto ai combattenti. 


Giolitti (Pres. del Cons.) ( Segni di attenzione) an 
cia che ieri stesso comunico ai combattenti in 
| saluto ed il plauso dei due rami del Parla 


\ppendice del POPOLO ROMANO 


Una vendetta 


DI A. K. GREEN 


Unica versione italiana di Elena Vecchi 


PARTE I — CAPITOLO I. 


La sera del 13 luglio 1863, duo uomini lascia- 
Tono la loro casa - l'una a Washington. l'altra a 
Buffalo. - in circostanze stranamente analoghe. 
Ni l'mno che l'altro aveva ricevuto una lettera che 
erasi affrettato a distruggere. Si l'uno che l’altro, 
durante il resto di quel giorno aveva dato a dive- 
dere segni di una forte e crescente preoccupazione. 
Poi, entrambi si erano congedati dalla famiglia 
tradendo certi sintomi di intimo e quasi febbi 
cccitamento, che il semplice fatto di essere chia- 
mati a Nuova York per un’affare di cui sin lì i- 
guoravano il senso e la portata, non pareva 
Kiustificare, anche tenuto sonto della pericolosa 
Semmossa che stava mutando le vie della capi- 
‘© iu un vero eampo di battaglia, e minacciando 
«ziandio l'incolumità di cittadini e di stranieri. 
Rigi White, agente di cambio in ritiro e 
Sitiscma grba ad un tempo, sodeva fama di rie- 
le ricchi, Aia egli non faceva nessuna pompe del- 
Uzze e menava una vita tranquilla e m 


I 


Ii generale Caneva ha risposto col seguente tele- 
gramma 

«Con la solenne manifestazione dei due rami del 
Parlamento nazionale giunge a noi il saluto e il plauso 
della patria che ci segue con amore e com fede. A nome 
degli ufficiali e delle truppe di terra e di mare ringrazio 
Vostra Eccellenza e il Governo centrale pregandola di 
rendersi interprete del sentimento unanime di gratitu- 
dine per altissimo premio. 

Caneva ». 

(Vivissimi generali prolungati applansi. 1 deputati 
e i Ministri si levano in piedi al grido di: Viva l'Eser- 
cito Viva l'Armata?). 

Presidente segnala, a ragione d'onore il nome dei 
doputati Negrotto e Montù, il primo come preposto 
ni servizi della Croce Rossa, il secondo come coman- 
dante il corpo degli avi.tori, compiacendosi che per 


| mezzo loro la Camera partecipi alla impresa di Libia, 


(Bravo! Benissimo! Applausi). 


La Sovranità sulla Libia 


Presidente. Invito l'on. 

Commissione, a dar lettura della relazione. 

Martini. (Segni di grande attenzione) legge: 
Onorevoli Colleg 


Martini, relatore della 


Quando ieri il Presidente del Consiglio amunziò 
portato alle deliberazioni della Camera il decreto del 
Snovembre onde la Tripolitania e la Cirennica furo- 
no sottoposte alla sovranità dell'Italia quest'Aula 
risuonò di wanimi applausi. Noi non abbiamo dun- 
que da csortarvi n dare al decreto stesso la vostra 
approvazione. I plausi mavifestarono gli intendimenti 

All'occupazione della Libia, l'Italia non fu mossa 
da subitonea © violenta bramosia di conquista: ma 
dalla necessità, lmgamento sperimentata, di difendere 
interessi politici ed economici, di tutelare la propria 
condizione di potenza mediterranea. Questo il popolo 
italiano seppe © questo volle: concorde come non fu, 
se non in rari momenti delle sua storia, uno veramente 
e finalmente d'armi, di fede e di enore, quale do sospi- 
rarono i pocti precursori del suo risorgimento civile. 

Il doereto del 5 novembre sussegue all'impresa e ne 
afferma gli effetti: lo conforta lu razione politica con- 
saperle delle difficoltà e dei pericoli di um duplice 
dominio. lo conforta il sentimento spesso più d'ogni 
ragione guida fedele dei popoli. Là dove fu data al 
vento la nostra bandiera, dove cadde reciso il fiore 
della balda gioventù nostra, sulla terra che vide le epi- 
che audacie della nostra marina. dove tra il ridestarsi 
di sopitt energie, noi ritrovammo, noi stessi, non può 
sussistere dominazione che la nostra non sia. 

già la Libia fu nostra: la gravina dello zappatore 
‘ce alle carezze del sole le vestigia della civiltà 
latina e l’opera 1 la fa nostra 
oggi la prodezza dell'escrcito: sarà più tranquillamente 
nostra domani. quando, come avvenne in minori co- 
lonie italiane. gli indigeni tolti alle sobillazioni bugiar- 
de, sicuri relle inviolate ereden fra la feconda luce 
dell'incivilimento che tutto disnebbia, fruiranno di 
non mai godute nè sperate prosperità. 

Diamo. onorevoli colleghi, al decreto del 5 novembre 
il nostro suffragio c il mondo sappia che ciò che fu atto 
di governo è volontà irrevocabile di nazione. E il pon 
deratorisolvere e il perseverare animoso accompagnino 
la Madre, l'Italia, alle sne nuove fortune. 


Roberto, rinunzia a parlare, convinto che, 
dopo le eloquenti parole del relatore, non sia il caso 
di aggiungere discorsi i quali potrebbero menomare 
il solente significato che deve avere la pronta appro 
vazione del disegno di legge da parte del Parlamento. 
(Applausi). 

Sonnino, (Sagni di attenzione) si limita ad una breve 
dichiarazione. 

\vrebbe voluto più sollecita la convocazione della 
Camera. Riconoser inopportune ed anche pericolose 
certe discussioni. Ma crede che in ciò possa farsi 
empio assegnamento sulla prudenza e sul patriot- 
tismo dei rappresentanti della nazione. 

Tl Parlnmento deve interloguire, qnando sono in 
questione i più grandi interessi del Paese; esso deve 
poter esprimere liberamente il suo pensiero, e non 
può essere condannato ad un silenzio forzoso. (Com- 
menti in diversi senso), 

Ciò premesso, riconosce non essere opportuna 
un’ampia discussione 

La Camera deve semplicemente dichiarare se ap- 
prova l'impresa fripolina, e se accetta, di fronte 

l’estoro, le conseguenze della iniziativa del Governo. 

Pel successo dell'impresa, pel nostro prestigio 
all'estero importa che la Camerx esprima il suo pen- 
siero, se non all'unanimità, sertamente a grandissima 
maggioranza per guisa che ln sun voce risuoni vera- 
mente come espressione del Paese. 

Conviene perciò eliminare ogni elemento di dissen- 

pur facendovi le più ampie riserve circa il giudizio 
sblle varie politiche responsabilità. 

Dinanzi all'Europa la Camera deve dimostrare 
che. dopo quindici anni dalla guerra d'Abissinia, 

i italieni hanno imparato a mettere da parte ogni 
dissidio e perseverare concordi quando si tratta dell'o- 
nore della nazione, deve dimostrare che a torto i 
nemici fanno calcolo su sperate nostre divisioni. 

Non è quindi. giova ripeterlo. il caso di minute disqui- 
sizioni e polemiche, anche per non deprimere il morale 
altissimo del paese. (Commenti). 

Oppositore del presente Ministero, e pprova l'impre- 
sa di Tripoli, voterà îl disegno che afferma la nostra 
piena ed intern sovranità su quelle terre consacrate dai 
nostri fratelli, c concederà tutti i mezzi che il governo 
nezionale, sotto la sua responsabilità, crederà nece: 
rii al buon esito dell'impresa. 

Aggiunge che le sovra esposte riserve (Commenti) non 
possono scemare in alcuno il senso di patriottica ammi- 
razione per l’eroico valore dei nostri «oldati di terra e 
di mare che in Libia tengono alto l'onore e lu gloria 
del Paese.{ qualche approvazione al Centro — Vivaci 
commenti). 

Giccotti trova che sarebbe stato inutile convocare 


desta che pareva contraddire al desiderio palese 
di avviarsi verso una carriera ambiziosa, ed alla 
vita sfarzosa cui era consueto. 

Ma coi tempi torbidi che correvano, vivendo 
come usava a Nuova York più o meno addentro 
al turbine degli affari, era certo più conveniente 
temprare gusti che, in un periodo più sereno del- 
la nostra storia avrebbero forse incontrato de- 
bita indulgenza. Purtuttavia il suo tenore di vita 
aveva dato la via alle ciarle, e molti di coloro che 
frequentavano la casa di lui all’epoca di cui an- 
dremo trattando, si erano lasciati sfuggire il dub- 
bio che, codesta specie di costrizione impostasi, 
avesse un’occulta e imperiosa causa, oltre quella 
accennata più sopra. 

Lî moglie. da molti anni inferma, non amava 
la reclusione, nè ai suoi gusti confacevasi un ap- 
partamento ristretto ed inegnale alle loro sostan- 
ze, più di quello che vi tendessero i gusti di 1 
e il carattere dell'unico figlio. 

Perchè dunque lasciare che le rendite si accumu- 
Jassero nello banche - egli che davvero non pec- 
enva d’avarizia - mentre i suoi cari mancavano 
di agiatezze, ed egli stesso di quell'ampio e pub- 
blico dispendio di influenza che pareva essergli 
connaturato per le doti intellettuali e per l'indole 
che lo distinguevano? 

Domanda. codesta, spesso espressa, ma non 
mai risolta. 

Domanda che la moglie arriseltiò un giorno ri- 
volgergli. ma che incontrò tanta emozione nello 
sguardo con cui la fissò in volto, ch'essa inghiot- 
tì le parole appena pronunciate, e, desiderosa da 


il Parlamento, se questo non dovesse discutere di 
rina impresa iniziata senza il suo consenso. Non è 
difetto di patriottismo in coloro, i quali non consento- 
no ad un'impresa, che reputano dannosa al Paese. 

Unico, forse, fra i deputati del Mezzogiorno voterà 
contro il decreto proposto. Rivendica perciò il di- 
ritto di far conoscere ai suoi elettori e al Paese le ra- 
gioni del suo dissenso (Qualche applauso —all'estre- 
ma sinistra — Rumori da altre parti). 

Non discuterà del diritto del Governo ad iniziare 
l’impresa tripolina. Troppi precedenti il governo po- 
trebbe invocare in materia. 

conosce il diritto alla borghesia di conquistare 

alla produzione ed al lavoro utile regioni lasciate 

finora nel più desolante abbandono; ma non compren- 

ffntta missione storica sia conciliabile cogli 

impegni internazionali assunti dall'Italia per V’'in- 
tegrità dell'Impero ottomano. (Rumori). 

Limitandosi, ad ogni modo,a considerare la questio- 
ne dal punto di vista esclusivo degli interessi italia- 
ni l'oratore ricorda il problema delle nostre terre in- 
colte, della nostra emigrazione, il grande problema 
meridionale, e chiede se la soluzione di queste for- 
midabili questioni non sia per essere ritardata dalle 
vicende della guerra libica. 

ll Paese, che ci apprestiamo a conquistare, è poco 
conosciuto, soprattutto dal punto di vista della pro- 
duttività economica. Teme, sotto questo punto di 
vista, le più amare sorprese. 

Afferma immaginario il pericolo che altra nazione 
avesse potuto occupare il littorale tripolitano. 

Lamenta che il partito socialista non abbia, specie 
all’inizio della guerra, intensificata l'agitazione contro 
il Governo, al quale erasi troppo affrettato di conce- 
dere la fiducia. (Benissimo all'Estrema Sinistra). 

Conclude, affermando che è fuor di luogoinvocare 
«ui l'onore del Paese, e che non colla guerra, ma colle 
benefiche arti della pace, si procurala vera gluria della 
potria. (Approvazioni all'Estrema” Sinistra — Rumori 
da altre part). 

Mosca Gaetano pur avendo da principio dubitato 
dell'opportunità dell'impresa perchè ne prevedeva 
le difficoltà, ne riconobbe i vantaggi che avrebbe 
arrecato al morale prestigio dell’Italia. 

Dopo iniziata l'impresa credette e crede doveroso 
di appoggiarla e perciò voterà il disegno di legge 
senza discuterlo, anche perchè ciò porterebbe a di- 
scutere tutta la nostra azione politica e ad indebolire 
il Govemo di fronte alla Turchia. 

Si dichiara favorevole al concetto della piena ed 
intera sovranità, erede però che esso non sia incom- 
patibile col riconoscimento della sovranità del Sul. 
tano assoggettato però ad alonae necessarie riserve 
(Segni d'impazienza). 

Termina ricordando che tra tante centinaia di 
suoi elettori inviati alla guerra non uno ha chiesto 
di venire esentato dall'onorevole e pericolosa mis 
sione; prova questa che il popolo italiano ha vivo il 
sentimento del dovere verso la Partia, ed è pronto a 
secondare unito e eoncorde l'opera del Governo per 
il supremo interesse d’Italia. (Bene! a destra — Com- 
menti). 

Biss . (Segni d'attenzione) crede doveroso 
esprimere schiettamente il suo pensiero sull'impresa 
di Libia e sul modo come fu attuata 

L'oratore è fra coloro del partito socialista i quali, 
pur essendo stati contrari, all'impresa di Libia, 
non credono tuttavia che il partito debba appartarsi 
dalla coscienza dell'intera nazione e che il proleta- 
rito debba rinunciare alla politica della sua graduale 
elevazione della conquista d 
di libertà. 

Rende omaggio con cuore d'italiano, al valore eroico 
dei nostri combattenti di terra e di mare che è vi 


| anche a rialzare sempre più i valore morale dell’Italia 


nel mondo. ( Vivissimi applausi). 

Crede che la ragione giustificatrice di una gi 
senza dubbio grave e dispendiosa, perturbatrice dei 
presenti rpporti internazionali, e fonte sicura di 
maggiori sacrifici militari sia una sola, e precisamente 
quella che non si dice: che un'altra nazione aspirava 
ad occupare quelle regioni. 

Ora l'oratore riconosce che l'Italia non avrebbe po- 
tuto tollerare un simile evento (Vivissimi e generali 
applausi); ma è però convinto che la posizione diplo- 
matica dell'Italia sarebbe stata sufficiente a scongiu- 
rerlo, senza bisogno di ricorrere alle armi. (Commenti — 
Interruzioni 

Crede che il Gaverno italiano avrebbe potuto e do- 
vuto con una politica energica persuadere la Tureh 
del dovere di rispettare gli interessi degli italiani e di 
non ostacolarne le iniziative (Commenti — Rumori). 

Afferma che, quando si dovrà diseutere dell'assetto 
definitivo della nuova coloni: converrà curare che 
dd assorbire troppo le energie della 
Nazione (Commenti). 

Intanto non cred 


essa non Venga 


ed invoca l'esempio dell’Inghil- 

terra in Egitto e della Francia a Tunisi e nel Marocco, 

che fosse necessario ed opportuno proclamare la 
a ed intera annessione della Libia, . 

Quando si dovesse assistere alla liquidazione del- 
l'impero ottomano. la parte maggiore o minore che 
sarebbe fatta all'Italia. dipenderebbe unicamente 
dalla forza di cui potremo disporre. (Commenti - 
Approrazioni). 

Quel decreto fu anche inopportuno inquartochè 
di fronte alle aspirazioni di alcune potenze europee 
nei Balcani, ciò che sopratutto interessava era di finire 
la guerra al più piesto porsibile. Ora il decreto del 
5 novembre è senza dubbio una difficoltà di più per 
giungere alla pace, (Commenti). 

Intanto noi ci troviamo impegnati in Africa sotto 
la urgente minaccia di complicazioni balcaniche. 

rebbe forse stato opportuno differire la convalida- 
zione di questo decreto e lasciare che esso rimanesse 
nelle mani del Governo come arma delle eventuali 
negoziazioni della pace, (Commenti - Interruzioni). 

Ma ritiene, e comprende, che la Camera approverà 
il decreto. Senonchè la sovranità affermata în quel de- 
creto non toglie il carattere di terra coloniale alla Li- 


quella moglie affettuosa che era in realtà, di appa- 
rirsempre fiduciosa, lefè nascondere tanto la pro- 
pria confusione quanto quella di lui in un bacio 
nel quale egli non avvertì che la perfetta fiducia 
ch'ella gli aveva dimostrato in ogni tempo, foss 
diminuita. Purtuttavia codesta fiducia conobbe, 
per un breve istante, una lieve instabilità - anche 
se nessuno lo seppe mai; - ed allorchè il 13 luglio 
quella medesima espressione apparve sul volto 
di Ini non solo, ma vi rimase tutto il giorno, ella 
fu conscia di un grave e irragionevole presenti. 
mento d’imminente sciagura, in pieno contrasto 
colla disposizione d’animo con cui ogni tanto 
aveva contemplato il caso che il marito prendes- 
se parte nella guerra. 

Allora lo aveva considerato colla naturale av- 
versione che un cuore tenero sente per una se- 
parazione il cui resultato finale potesse essere la 
morte: mentre invece il terrore che l’anima va ora. 
era un terrore senza nome, il terrore di alcunchè 
d’ignoto intorno a colui che, sin lì. aveva creduto 
conoscere integralmente: d’ignoto a taì segno 
ch’ella si scoprì inabile a definire i propri timori; 
e di natura così inquietante e suggestiva, da co. 
stringerla, a mal suo grado, a riandere il passato, 
assorutario, con cuore trepido ed occhi indagatori 

Samuele White e lei si erano conosciuti sino dal- 
l'infanzia. Cresciuti nella medesima piccola città, 
innanzi d’esser innamorati erano stati compagni 
di giuoco. Allorchè egli partì per ilFar West per 
farvisi uno stato, essa era rimasta a casu a ricama- 
re sulla trama sottile dei loro sogni d’avvenire 
il roseo disegno della loro futura mutua felicità. 


bia. E ciò essendo si ‘potranno nelle applicazioni tro- 
vare gli opportuni temperamenti (Commenti), come, 
‘adesempio, per ciò che riguarda la supremazia religiosa 
del Califfo sui musulmani della Libia. (Commenti pro- 
lungati in vario senso — Interruzioni). 

Voterà dunque contro il disegno di legge perchè 
convinto che l'impresa di Libia non era necessaria 
nè opportuna. 


Riconosce però che l'impresa fu voluta e quasi | 


fu imposta da una grande fiammata di entusiasmo 
che travolse la fazione. 

Non saranno nè l'oratore nè i suoi amici che vor- 
mnno col loro contegno creare maggiori difficoltà 
al Governo italiano in questo momento solenne (Be- 
nissimo! Bravo!) 

Sappiano, così conclude l'oratore, coloro che da 
Costantinopoli tendono l’orcechio alla nostra voce, 
© speculano sulla nostra opposizione, che in nessm 
caso verrà meno in noi la preocenpazione dei supre- 
mi interessi della Patria! (Benissimo! Bravo! Vivis- 
simi prolungati applausi). 

Valli, Eugenio, riconosce necessaria una meditata 
parsimonia di parole. 

Pmmetto che, so l'Italia ha provvisoriamente pro- 
rogata un'azione guerresea in uno scacchiere diverso 
e decisivo, non fu per mancanza d’ardimento, ma per 
considerazioni, che potranno eventualmente essere 
superato. 

Dimostra che il decreto 5 novembre 1911 è con- 
forme all'Atto Generale di Berlino del 1835. Sog- 
giunge che tutta la storia coloniale si riasstmo i due 
parole: rapi 
penetrazione territoriale. 

Afferma che il decreto era necessario per porre la 
coscienza della Nazione italiana di fronte ad un di- 
ritto aequisito e irtetrattabile. Tutti i paesi hanno 
seguito lo stesso sistema. Noi abbiamo dovuto evita- 
| re una fatale e progressiva softocazione nel Mediter- 
raneo. Essa ha seguito, fedelmente e senza nessuna in- 
novazione, l'esempio di altri Stati che l’hanno prece- 
duta, in condizioni eguali. per la sua proclamazione 
di sovranità piena ed intera. 

Data la situazione delle cose, ormai avvenuta, note 
a tutti, qualunque altro Ministero, differente anche 
dall'attuale, interprete fedele dei suoi doveri, di una 
necessità assoluta ed improrogabile, c memore più 
ancora che dei ricordi antichi, del pericolo prossimo 
© futuro nel Mediterraneo, avrebbe seguito la identii 
via, ponendo la coscienza della Nazione italiana, di 
fronte ad un diritto acquisito ed irretrattabile. 

E qui l'oratore ricorda alcuni esempi remoti e re- 
centi, che suffragano la sua tesi. 

Il Transvaal, per esempio, cd è il più recente esem- 
pio che l’oratore ricorda, fu proclamato territorio b» 
tannico per decreto del 17 settembre 1900: la Repub- 
blica d'Orange era stata oggetto di altro Decreto iden- 
tico il 24 maggio dello stesso anno. 

Ma questi decreti, anzichè legittimare uno stato di 
fatto, creavano uno stato di diritto al quale i fatti 
non corrispondevano. 

Anzi lo Stato inglese, con quei decreti, manifestava 
| ai suoi concittadini, ai suoi nemici, ed ai neutrali. 
suo fermo proposito di non lasciarsi smuovere nell 
sforzo per conseguire il suo fine, dagli ostacoli impreve- 
duti che vi si oppovrevano. 

Soltantoil 31 maggio 1902, cioè quasi due anni dopo 


ritori poteva dirsi effettiva. 

Fu voti che il Parlamento 
con una maggioranza enorme, la quale equi 
| ad um nuovo Plebiscito della Nazione italiana. 

Rivolge un suluto di gratitudine alla stampa ita- 
liana. che ha infiammata Panima popolare ad ogni 
più nobile sacrificio. 

Conclude esprimendo l'augurio che da questa aspra 
| guerra, che una improrogabile necessità ci ha im- 
| posto. esea fuori una Italia rinnovata, con piena 
coscienza del suo valore nel mondo, conscia di tutte 
le sue forze, feconda nel sno lavoro, sicuro elemento 
di progresso e di prosperità sociale. (Approrazioni — 
Congratulazioni). 

Alessio Giulio, in nomo del partito radicale ade- 
risce in modo apertopieno incondizionato, a quanto 
il Governo ha fatto e dovra’ fare, per portare fa. buon 
| fine l'impresa di Libia: e ciò non come semplice atto di 
| fiducia nel presente Ministero, ma con la convinzione 
profonda di rispondere al sentimento della intera Na- 


sanzioni il di 


finanziaria © militare, ha ravvisato nella impresa li- 
bica una riscossa della propria dignità morale. 
passo decisivo nel campo di espansione demografica 
© di missione nella via della civiltà (Approvazioni 
Applausi) 

Approva il decreto come affermazione di ciò che 
Italia si propone 

sità di aprire nuovi 

regioni italiane all» nostra emigrazione che del proprio 
lavoro fecondo, È |mesi transoceani 

Esclude che l'Italia debba mirare alla esclusivi 
egemonia del Mediterraneo; ma afferma il diritto no- 
stro di vigilare 1 che non ne sia turbato l'equilibrio. 

Conclude affermando che coll’imprese libica, l'Itali 
risorta riprende 1 sua tradizionale missione di propa- 
gatrice della civiltà. (Vive approvazioni — Applausi). 

Turati. (segni d'attenzione) sente, parlando, di adem- 
piere ad un penoso dovere, ma può non essere inu 
tile per l'avvenire ascoltare la parola di un dissen- 


Si auguro che le fosche previsioni abbiano ad essere 
smentite: se lo augura come socialista, come demo- 
eratico, come italiano: ire cose che nel suo cuore ne 
formano una sola (Approvazioni all'Estrema). 

Ma all'augurio non corrisponde purtroppo la 5 
ranza, perciò voterà contro al decreto, che erea l'irre- 
vocabile © ipoteca l'avvenire: ma comprende chela 
sua voce non sarà intesa. 

Non può, tuttavia, non prot dal pur 
vistà così politico come morale, contro la te 
fatto compiuto. 

Così pure protesta pel silenzio forzato a ci 


Com'egli fè ritorno, (ab! come lì rivedeva quei 
giorni omai lontani, ripensandoli!) ella non attese 
disaper il risultato di quel viaggio innanzi di ston- 
der le braccia al diletto vagabondo . La fortuna 
gli avera sorriso, ed ella non tardò ad esserne 
consapevole. Ma adesso, sforzando la mente ad 
indugiare su quelle ore, ricordava alcunchè di 
strano nel Joro remoto incontro: ricordava che 
sebbene egli le avesse palesato il proprio amore, 
si era mostrato restio dall’accettarne il ricambio, 
e che eiò che alla sua mente inesperta di allora 
eri apparso timidità e non altro, costituiva per il 
suo raziocinio maturato una riluttanza vera e 
propria per le solenni responsabilità della vita 
coniugale. 

Ciò nullameno si erano sposati, ed egli le era 
stato ottimo marito, non solo, ma le aveva dato 
prova della massimi devozione. Quantunque im- 
dasse orgoglioso della speciale prestanza che at- 
tira irresistibilmente le donne e ne desta l'atten- 
zione, non le aveva mai dato motivo di conosce- 
re il tarlo roditore della. gelosia. Un'unica acuta 
delusione aveva turbato quegli anni. Invano ave- 
va essa sperato vedere Îl marito librari sulle ali 
dell'ambizione, 0 dar maggior campo ulle sue fa- 
coltà d'eccezione. Avrebbe tanto goduto del suo 
trionfo! Le sarebbe stato di tanto sollievo alle 
proprie sofferenze fisiche, alla propria impotenza, 
il vederlo ascendere grado a grado la vetta della 
politica: Si sentiva sicura eh'egli meritava ur 
posto eccelso tra i governanti del puese, pur ti 
nendo conto di quest'epoea di ingegni robusti e 
di casi inattesi! 


fu con 


è di occupazione costiera, lentezza di | 


il più recente di quei Decreti, la conquista di quei ter- | 


: | 
zione, che, consapevole della sua potenza economrica— 


dannato îl Parlamento in un momento rolenne per 

la vita del Paese. Forse qualche errore irrevocabile 

sarebbe stato risparmiato. (umori; 

Comunque, averlo vimvocato ora o è troppo pre- 
sto o è troppo tardi. 

Il decreto non chiarisce in qual modo si esplicherà 
l'annunziata sovranità piena cd intera dell'Italia 
sulla Libia, Certo è che oggi facciamo un passodal 

| quale non potremo ritrarci (Commenti). 

Ricorda altri sogni imperialisti, che il disastro di 
‘Adua troneé, dissipando a prezzo di sangue,un sogno 
di simodata ambizione (Vivi e generali rumori —Pro- 
teste). 

Si au che questa volta non una novella Adua 
ma la voce del buon senso arresti il Paese sulla vin & 
dello avventure. (Applausi all'estrema sinistra — 
Vivi rumori e proteste). 

Non chiederà perchè non siasi fatta la guerra nel- 

Egeo. Segno è che non la sì è potuta fare. 

Giolitti (pres. del Cone.). Questo no! (Vivissimi ap- 
plansi). 

Turati. Ad ogni modo l’oratore non vuole la guerra 
nè all'Es nè altrove. (Rumori). Vuole la politica, 
coloniale del lavoro, non quella delle armi (Rumori). 

Coneludendo, avrebbe voluto, a qualunque costo, 
impedire questo disastro. (Rumori). Tuttavia si è 
opposto allo sciopero generale perchè attraversare 
soltanto a mezzo l’azione del Governo sarebbe sta- 
io un delitto, (Commenti). 

Ma afferma che un Governo che ha voluto questa 
guerra © ha fatto questo decreto, è il peggiorefdi tutti 
(Rumori). Nè si può sostenere il contrario senza av- 
volgersi, come l’on. Bissolati, in una rete di infinite 
contraddizioni. (Rumori). 

L'oratore non vuole che l’Italia si avventuri sul- 
la via di nuovi maggiori armamenti, povera e misera 
quale è tuttora! (Vivissimi rumori — Proteste da o- 
gni parte — alle quali si associano le tribune —). 

Voci. Basta! Ai votil. 

Turati. ripete che è atto rivoluzionario fare una 
| politica di avventure, mentre non siamo in condizione 
| di provvedere în modo sufficiente ai vari servizi 
pubblici. 

Perciò l'oratore è contrario al decreto legge, alla 
guerra, all'annessione ed al Governo (Vivi rumori — 
Segni d'impazienza — Agitazione) 

Chiesa Eugenio. insieme con gli onorevoli Gaudenzi 
© Bonopera ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

La Camera invita il Governo a far conoscere le 
ragîoni che lo hanno improvvisamente determinato 
all'impresa libica e passa all'ordine del giorno». 

Assenti ieri dall'Anla, l'oratore e i suoi amici, si 
sono associati col cuore al plauso tributato; dalla 
Camera ai nostri prodi soldati. (Berissimo !) 

Ma il senso di affettuosa gratitudine che ogni ita- 
liano nutre verso i combattenti in Libia, non deve 
| servire di salvacondotto alle varie responsabilità. 

Accenna al dubbio che mn potente istituto di ere. 
dito abbia potuto indirettamente influire sulle deter- 
minazioni del Governo. 

Deplora l’insufficente azione della nostra diplo- 
mazia di fronte alla intricata rete di interessi interna- 
zionali che mettono capo a Costantinopoli. 

augura che una prossima pubblicazione di docu- 

menti diplomatici porti Ince sulle varie incognite del- 
la situazione presente. 

Si augura che, anche questa volta finiranno per 
trionfare, nonostante tutte le mene politiche, la vo- 
lontà e il buon senso del Paese. (Approvazioni alle 
| stirema — Commenti — Segni di impazienza). 

Libertini, rinunzia a parlare. (Applausi). 

Barzilai anche a nome degli onorevoli Auteri-Ber- 
retta, Battelli, Baldi, Celli, Colajanni, Carcassi, Fau- 
stini. Pansini, Pacetti, Pozzato. Sighieri e Vale 
svolge un ordine del giorno, negntivo alle premesse, 
ma favorevole al disegno di legge. 

Il suo partito ha sempre dato l'esempio di saper 
sacrificare, di fronte alle supreme esigenze del Paese, 
le proprie considerazioni ed ogni interesse di parte. 
(Benissimo 1) 

Afferma che la guerra di "Tripoli era una 
rogabile necessità storica della politica italia 
applausi). 

Il Parlamento non può ormai cancellare il decreto 
giù convalidato laggiù dal miglior sangue italiano. 
| (Vivissimi entusiastici applausi — Interruzioni del 
deputato Turati). 

All’on. Turati osserva che un popolo non ha soltanto 

isogni materiali, ma anche bisogni ideali (Vivi ap- 
plausi); e di questi il pertito cui l'oratore appartiene 
ha sempre tenuto il debito conto. (Benissimo ! Bravo !) 

Ciò non esclude afiatto che il Parlamento non debba 
© non possa discutere e giudicare le varie respon- 
sabilità. Questo diritto di critica Foratore si riserva 
a suo tempo. 
ffermando che i Governi passano, ma 

restare e resterà. (Vivissimi calorosi 


impro- 
a (Vi 


VItalia devi 
paplausi). 

Ferri Enrico consente sostanzialmente coll’on. 
Bissolati. Solo avrebbe voluto che le conclusioni delle 
sue premesse fossero. quali dovevano essere logi 
mente, per l'approvazione del decreto. 

Ora, l'oratore sente il dovere di dichiarare che, 
contrariamente all'on. Bissolati, darà ilsuo voto fa- 
vorevole al decreto. 

L'Italia ritrova nella Libia le memorande vestigia 
della potenza romana. Essa, nell’ora presente, sente 
rinsaldarsi il vincolo della unità politica e morale. 

Con ciò non vuol dire che i partiti politici debbano 
perdere la loro individualità e la loro ragion d'essere. 

Verrà il momento della discussione : e sarà ailora 
compito dell'estrema sinistra fare argine contro peri- 
volose esagerazioni. 

L'oratore voterà anche in favore del Ministero, 
avendo fede ch’esso attuerà l’annunziato programma 

democratiche, economiche e politiche 


Il Parlamento italiano col suo voto odierno riaf- 
rmerà solennemente di fronte mondo civile i 


(T_T. —-sîttita 


Egli possedeva l'ampiezza di vista necessari 

degnamente coprire le alte cariche. Amava in- 
sieme egualmente l'esercizio del potere ed il la- 
voro... 

Perchè dunque si era da entrambi astenuto, 
facendo quanto faceva occultamente, quasi con 
ritrosia, in modo assolutamente incompatibile 
col suo carattere? Spesso, ella ne aveva stupito; 
e. come già dicemmo, una volta si era lasciata 
andare a parlarne.al marito; ma mai aveva in- 
terrogato la stranezza della cosa come in questo 
momento, nè cercato come in questo giorno tre- 
pidante di ascose agitazioni. la soluzione del mi- 
stero che turbava la sua tranquillità di spirito 
se non quella del marito. 

Sposati ormai da undici anni, ne avevano speso 

inque a Nuova York, gli altri a Washington: 
inunziato alla professione, si era consacrato 
invece alla politica, ma in modo sì discreto 
iranquillo e quasi clandestino, che sebbene l'in- 
fluenza di lui si rendesse palese, il suo nome si 
affaceiava e compariva assai di rado, ed era raro 
lo vedessero fuori di casa o alla sede di qualche 
comitato. 

Recentemente poi, questo rifuggir dagli occhi 
del pubblico eru andato vieppiù accentuandosi 


e doveva senza dubbio esser codesto il motivo che 
lo faceva esitare dinanzi all’opportunità di diatin- 
guersi come soldato. Per quanto ella ponesse a 
cimento la memoria. non riuseì a determinare 
l'epoca esutta in ci perla prima volta, aveva ve- 
duto. un'espress'1).i (di terrore invadergli il visa, 
ma l’effetto prodotto dalla lettera ricevmba il 18. 


Il discorso del Presidente del Consiglio 

Giolitti (Segni di vivissima attenzione) constata, 
son compiacimento, che gli applausi della Camera 

0 come essa nella immensa maggioranza 
approvi il disegno di legge. 

È per6 suo dovere rispondere alle speciali ceserva- 
gioni dei vari oratori. 

Riconosce con l’on. Sonnino che il voto odiemo 
della Camera non deve aver significatodi fiducia poli- 
tica del governo, La questione è assai più nlta. essa 
tocca i supremi interessi della patria. (Applausi). 

All’on. Ciccotti ricorda il Plebiscito delle provin- 
cie meridionali in favore di questa impresa, dalla 
quale esse avranno vantaggi e non danni. 

L'esempio di tutti i paesi civili ci dimostra che il 
problema colonialesi impone come una suprema ne- 
cessità. 

L'oratore si augura di nuoro che nom vi siano altre 
guerre che quelle coloniali, che sono guerre di ci- 
viltà (Vivissimi applausi). 

Ha esposto nella relazione alla Camera le genuine 
ragioni che, non per entusiasmo ma per ragionamenti 
© per intimo convincimento hanno indotto l'oratore 
ed i toi colleghi al Ministero ad affrontare questa 
impresa come una vera necessità nazionale per evi. 

nvissimi, che si sarebbero dovuti deplora- 
breve scadenza. (Applausi) 

L'Italia non avrebbe mei potuto tollerare che al 
t ‘cupasse la Tripolitania, sua mèta costante, e lat 
tend eriormente avrebbe potuto portare a do- 
i Benissimo). 

esso afferma la so. 
igerà in quel modo che 
avuto riguardo alle 
sentimenti religiosi 


ro il dichiarare ora come e fino a 
tto delle credenze religiose possa 
le ragioni di civiltà, 

osentire che su quelle terre 

ì politic» delia Turchia. A_to 

are che il Paese 

ssimi e prolungati 

1 questo punto, a far 

Vversari sappiano quale è il 
ia non potrà andare nel 
pelo simponeva come uni 


I 
e debba rimanere | 


rdine del giorno 
premature 


alia non ebbe 


ono mi 
ripercussioni, 
niziativa © per la 
nteressi. (Benissimo !) 
l approvare il 
della ferma vo. 

le della ferma cd 

Il Presidente, è ministri 


prorompendo in vivis 


ione dell'arti 


ifestazioni della 
non richiede ulte 
ente, anv 


questo ondine del 
ata chie nominale 

ato dal quale 
il nome dell'on. Santoliquida) 


Indice la votazione nominale che dà il seguente 


Votanti 470 
Favorevoli 431 
Astenuti 1 


Contrari 38 


chiami 
articolo del disegn 
approvato. 
scrutinio segreto 
che dà il seguente 
risultato: 
Votanti 422 
Favorovoli 423 
Contrari 9 
(applausi ‘ragorosi). 
Fissato l'ordine del giorno per quellla di domani la 
seduta è tolta alle oro 19.40 


VATICANO, È mattina il padre Luca da 
Padova. predicatore apostolico, ha recitato la prima 
predicn quaresimzie alla presenza del Papa. dei Cars 
dinali, e dei prelati 

— Il Papa ha jeri ricevu:o in private udienze 
mons. Beguinot, vescovo di Nîmes, mons, Du Cure 
vescovo di Monaco Principato, e mons 

ovo di Chartres 

— I matrimoni nel Canadì, — La questione di 
Sapere se nel Canadà il diritto caronica nei riguardi 

avere la preferenza sul diritto civite, 

risolta dalla Corte di Appelto In quale ha di. 

to valido, malgrado il decreto (e timere è 

un matrimonio contratto nel 1908 tr cattolici dinanzi 

a un pastore metodista facente funzione di ufficiale 
dello Stato civile, 

Questo matrimonio era stato dichiarato in prima 
‘stanza illegale. La Corte di Appello ha ritenuto che 
nel 1783. epoca della ces adà da parte 
della Francia all’Inghilte: cattolico di 
Quebec abbia perduto il diritto esclusivo di cole- 
brare il matrimonio fra cettolici. 


Bouquet, 


luglio era stato tale che, dal momento in cui egli 
l'aveva Ietta, ella capì che Ja segreta inquietudi- 
ne del marito aveva raggiunto il colmo, € che co; 
un gesto semplicissimo -cioèstendendola mano a 
l'egli reggeva in mano - essa avreb. 
alfine conoseiuio la eausa delle tanto incoe- 
renze che l'avevano così a Iuigo turbata 
Ma non mosse passo verso di lui, sebbene quan- 
do le fosse stato chiesto di farlo avrebbe risposto 
di sì, e l'attimo dopo era già troppo tardi: ché 
egli aveva fatto la lettera in cento pezzi e si era 
ridotto all'altra estremità della stanza. Smarri. 
10, ristette fissando il vuoto: poi, gli occhi mesti si 
alzarono su di lei. Allora, stendendo la mano, e 
quasi ingiungendole di tacere, uscì barcollando 
dalla stanza. Allorchè un paio d'ore dopo, lo ri- 
vide, era più calmo; disse aver ricevuto una let. 


| putati, la folla ebbe 1 


tera che lo obbligava a partire immantinenti per 
Nuova York. La pregò poi di mandare per il fi- 
glio Stanhope che desiderava vedere innanzi 
di porsi in viaggio. Siffatta richiesta l'impietrì 
chè Stanhope era molte miglia lontano, in un col- 
legio di Georgetown; ma subito, o quasi, si ricor: 
dlò delia sommossa che ferve Nuova York, 
e coreò attribuire il desiderio di vedere il ragaz: 
zo ad una naturale inquietudine sul resultato del- 
la propria andata in una città caduta pressochè 
im: balia della folla. 

Ciò nondimeno, il onore l: suggeriva che tale 
timore non si addiceva a uomo di salda tempra; 
* spinta a parlare più che altro dal desiderio di 
nascondere i propri dubbi attorno ai ‘propositi 


TRIOTTICA DIMOSTRAZIONE 
— All'appelio degli studenti della nostra R. Università, 
la cittadinanza he risposto :ssociandosi con grande en- 
dimostrazione promossa per appinudi- 
‘opera del Governo e al voto del Parlamento na- 
zionale, ed affermare solennemente che quest'opera 
© questo voto rispondono pienamente alle aspirazio- 
ni del popolo non soltanto di Roma, ma di tutta l'I- 
talia. La manifestazione era indetta per le 18, ma 
già qualche ora prima piazza Montecitorio er» gre- 
mita. L'Autorità di p. s. avevo presotutte le misure 
necessarie per regolare la circolazione del pubblico 
e delle vetture e 'ascisr ‘ibero l'ingresso a'În Camera. 
Alle 17,45 giunsero, preceduti dalla bandiera del- 
l'Ateneo romano, gli studenti delle varie. Facoltà, 
i quali portavano il berretto goliardico e cantavano 
l'iuno di Mameli: con essi erano anche gli studenti 
delle scuole. secondarie. 
I doppi cordoni di carabinieri ed agenti stentarono 
a trattenere l'impeto della folla veramente enorme 
che si era addensata anche in piazza Colonna. I pre- 
senti erano circa ventimila, I negozi alle 18 si chiu- 
sero tutti mettendo il cartello « Chiuso per festo na- 
ici pubblici e privati esposero 


Te notizie di quel che avveniva nell'aula di Monte 
citorio, comunicate d. listi alla folla, venivano 
ccolte da acclamazioni formidabili. entusiastiche. 

Quando si conobbe il voto, e che il decreto procl 
mante la sovr dell'Italia sì della Lit 
era stato approvato alla quasi unanimità, da 431 de- 
splosione d'entusiesmo indi- 
cibile e le grida di viva 7a Camera italiana. viva Ialia 

‘a Tripeli italiana si ripetevano fre applausi senza 
fine 

Una Commissione si recò presso la presidenza, della 
Camera per pregare,a nome dei cittadini,il Presidente 
ou. Marcora ed il Capo del Govemc 
popolo pludente. 

Infatti (erano le 18.39) al balcone del palazzo pro- 

a capo Seoper 


presentarsi al 


spiciente l'obelîs nffacciaron 


I presidente della Camera on. Marcora. il presidente 


del Consiglio, on. Giolitti, tutti i Ministri e sottose 
ari di Stato e molti deputati. 

lamazioni e gli applausi agli on. Giolitti è 

Marcora durarono chi minuti. Bandiere © faz- 

leiti venivano agitati daila folla. 

pubblico premiva  com- 

Montecitorio. pia 

nti: spettacolo grandinso. com 

tutte quella folla 


Colonna 


liv 


pondeva con cemi po 
1 popolo gli tributava. mentre l'on. 


ministri agitavano i cnppelli e i faz: 


pla durò vigore im- 
poi i hi minuti 
Quan ti fece cenno di voler 
imme abili un silenzio religioso. 
identemente commosso, coi 
Romani n nome 


questa splendida dimo- 


vibrante dis 
epararri al grido di e Vira 


idente del Consiglio furono 
mazione servsciante. durata 
il grido di rira l'Italia era ri- 


glio di baidiere tri 


tutti im svo 
colori, di faz , di cappelli 
L'on n. Mareora e tutti i ministri do- 

ancora qualche minuto al balcone 
ingraziar 


Quin atisi i person 


folla plauident 
ufficiali, 
tea dietro la bandiera dell'Univer 


si formò il 

reorrendo piazza Colonna, Corso 1 

Venezia e via N 
mo rispondevano gli applar 


l'imme 


tano lo finestre di { 
giunse 
altra 
finestre dell 0 affacciate mol- 
nti piccole bandie- 
te nella piazza, acclam 
) Settembre, ove. pracup 
una nuova facendo 
agiare il grido wi 
LL. MI. il Re, « affacciarono tre 
to; foi 
popolo Gi Roma Regina agitava 
zzoletto, mentre il Re chinand» il capo rispondera 
agli applausi sempre più alti della folla. 


il corteo si sei 


grandiosa vvazione 


stre del loro apparto riv 


e nell'ordine 


‘one. come si prevedeva, è riuscita 
degna della serietà e del patriottismo del popolo di 
Roma e delia 


mento che uni 1 quest'ora solenne per la Patria, 


nil studiosa : un'apotersi del sen- 


di tutti i figli di e . nella visione della g 
dez; e prosper deli'Italia, 

1 funerali dei gen. Ragicati 
gio, hanno avuto luogo i funerali del gen. R: 
Marmorito. 

Il corteo, numercsissimo, ha sfilato 


lerî, nel p 


tra due ali di popolo e di soldati schierati pe 
feretoo ufficiali » 


segretario alla guerra 


Seguivano 
di tutte le 


cen. Mirabelli. il capo dello Stato maggiore dell'eser. 
Pollio, il 


periori ed inferiori 


attieri di 
da fortezza con 
rin colonnello Buscagli, col « 
apitani Salazar. Annis, Cale 
Îl gen. Cigliana, ispettore dello 
truppe da montegna, il gen. Moni. ispettore generi 
di artiglieria, coi tenenti colomaelli. Pîstoj e C'ozzi ci 
gen. Dall'Olio. il gen, Ghirardini, i colonnelli del 13 3 
del 3 artiglieria © altri moltissimi. 
La salma è stata 


Mansella e Capac 


trasportata me da dove 


castello della Manta in pro- 


, Slunta Provinciale Amministrativa. — La G. 
Province. Ammin. nella sua uitima seduta, ha pres 
le seguenti deliberazioni 

Bilanci: approva (autorizzando l’eceedenza) quel- 
li dei comuni: Capraroln, Graffignano, Grotte di Ca- 
stro, Rocca di Cave, Tivoli. 3 

Università agrarie: approva l’esattore provviso- 
rio a Cerveteri: approva la vertenza Odescalchi- 
Bracciano. A Mentana l'organico delle guardie cam- 
pestri, approva; a Piansano autorizza causa Do Si- 
mone; a Serofano, rimborso tassa, approva. 
Monte Flavio: tariffa daziaria, non approva: — 
Velletri, cessione aree alla Società laziale d’elett 
cità, approva — Bolsena, Riduzione corrisposta di 
affitto, approva — Bomarzo: vendita vano, approva — 
C. S. Elia: giudizio per occupazione arca, autorizza 
Civitavecchia: modificazione regolnmento daziario 
approva e respinge ricorso tassa esercizio di Cas 
nelli — Gorga: aumento stipendio al medico, approva 
S. Oreste: cessione area, approva — Riofreddo: mu- 
tuo di lire 50,000 approva — Grotte S. Stefano: au- 
mento salario guardia municipale, approva — Naz 
zano: causa Nicara, antorizza — Montalte 
mento economato, approva — Montelibre 
cio postale a Castello 
gallinacci. non approva — Tivoli: Nomina 

approva — S. Lorenzo Nuovo: impianto te- 
approva Tivoli: conversione assegni Ca- 

valsassi. Sabbatini e Guerrieri: cessione area © ripa 
razione alle scuole, approva — Trevi: s 
zione. approva - Vailecors dizio Bruni, app. 

Il Comitato forestale della provincia. — Sotto 
la presidenza del prefetto. sea. Annaratone, si è adu- 
prefettura il Comitato forestale del Lazio. 
Erano presenti il x celli, il comm. Groppelli, 
il marchese Del Gallo, il cav. Barducci, il sig. Elgue 
il comm. Mazzoldi e il segretario cav. Orvelli, 

Farono prese le seguenti deliberazioni: 

Approva il diritto di pascolo delli 
Filacciano (per ogni specie). Fiano Tomano, Norma 
Supino. Nazzano, Ceccano, Oriolo Romano, Gerino, 

Rocca 


ing. Mo- 


lo cau- 


nato i 


apre nei comuni 


Segni. Cerveteri, 
io, Veroli. 

Permette il pascolo delle capre nei comuni di Ar 
soli. Arcinazzo Romano, Rocea di Papa 

Respir Sforza Cesarini, 
per apertura di cava nel hosco località Mezzaroga. 

Filacciano © Nazzano — Coltura agraria richie: 
da Domenico Presutii nei boschi del principe Del 
Drago. Conferma concessione per aicuai boschi, la 
revoca per altri; impone no disciplinare tecnico e una 
cauzione di Li 7000, 

Guarcino — Dispone che siano comunicate al co- 
stabilito dall'ispettorato forestale 
per il pascolo nel territorio del comune stesso. 

Velletri — Continvazione di colî 
selva di Lariano: 
zioni: 
pensione di L. 720 annue 
Enrico 

La riunione della maggioranza. — Dopi 
duta del Consiglio, ieri sera «i riunì la maggioranza 


vane, Subiaco, Carpin 


l'istanza della duchess 


amine le norme 


agraria nella 
ipprova sotto determiante condi 
ssidi a vari egna o 
ghiglione 


igliare. 
Il comm. Vanni, che presiedeva, lesse uma lettera 
da spedire ni consiglieri repubblicani dimissiona 
nti per invitarli a tornare ai lavori del Consiglio, 
icando il passato. 
nta la lettura il co» 
© ha deito c 
e che non restava che approva 
presenti approv 
Note Mondane. — L'ultimo ricevimento della con- 
tessa Spannocchi nata marchesa di Lorenzana, riuscì 
comei tre precedenti. ur ione elettissimo, di dame 
e cavalieri della miglio È la riunione fu rat 
legrata du oîtima musies alle gentili padron- 


Subbatini si è alzato 
e non s'era da fare alcuna discussione 
la missiv 


no e la riunione si sciolse. 


dovut 
Abbixmo veduto: principessa Pignatelli-Angiò, don- 
na Marin Pignatelli, di Cerchiara, contessa Santucci, 
Marchesa Muti, marchesa Solari, marchesa Mar 
baronessa Rubin de Cervin. 

donna Vittoria Malve 

soli della Torre © figlia 

marchesa Moria Cappelli, mai 

Carelli e figlie, marchese Filomena « 
Mattoi, contessa ©, le, Mme de Gravenhoff, 
contessa ( + M.me Condouriotis, 
contessa Tommasini ignora Canonico, 
marchesa Mereghi e figlie, marchesa Farace di Villa. 
foresia, marchesa Afan di 
Minelli-Gonzales, marchesa. Bisleti. e figîia, rine 
Cagiano de A zuriz de Urmeneta, Sera- 
fini, Cater Carbonelli, marchesa di ! 
Vacone, € a Albertoni, marchesa Lueifero-Aete 
Aldunate, Mme Soulier, 


Costaguti, M.me 


barones 
contes Botchibianchi. du- 
chessa d'Aquara, | 
dori. Mamo Bei 
Vannicelli, contessa Cerea 
Elegantissimo. come 
offerto dalle LL. EE. il 
S. Sede e Mme Errazur Unm 
Abbiamo veduto la pria 


sucto, riusci il the 


inisiro del Cile presso la 


baronessa De Bildt, contessa Santi 
viati. baronessa d'Erp e figlie, contesta Barbicilini 
marchesa di 
Vacone, marches, i, sa Datti, Mme 


Bello Rozas, et 
HI nuovo presidente deit' 


idei, contessa Spannocel 


Unione Romana ». — | 
lori sera, nella sede centrale in Piazza di Piotra, | 


ha avuto mbe generale dell’ « Unione 
Romana » per «so del nuovo presi. 


lente, principe don Giovanni 8 


a presa di pi 
Irano presenti cutti i membri della presidenza 
rerale, i presidenti ona 1 conte 
presidente dell'Unione eletto: 
Dopo vvi parole di presentazione del 
trio per il rifiorire della istitu 


zione, dette dal comm. Beaucci, ha parlato îl conte 


nuovo eletto e di a 


Gentiloni che ha ricor tradizioni dell'Unione 


detto sicuro che sotto l'attiva direzione del 


arito, lo richiese della durata della sna 


risposta che avrebbe dovnio rassicurarly 
la lasciò incerta, come anche il fari 
il resto di quella giornata mo 
non lo vedesse che 


pone 
arire naturale, che un ansia e un dolo- 
re quasi insofiribili si erano impadroniti di ini 

Dannata dall'angoscia suprema gli cadde ai 
piedi esclamando: 

Samuele, dimmi che eos'h: Che cosa ti 
costringe a questa repentina partenza? Un moti. 
vo politico, oppure qualche interesse privato che 
dovrei conoscere al pari di {e? 6 

Indugiò un istante innanzi di risponde; 
in un tono che precludeva nuove dimande: 

— L'interesse che mi chiama a Nuova York 
è tutto personale. Se fosse bene tu ne conoscesri 
la natura, non ti escluderei dalla mia confidenza. 
Poscia, riavvedutosi, e incontrando quello sguar: 
do un tantino offuscato, raddolci l’asprezza v 
bale con un abbraccio così lungo e appassionato 
ch'ella ne fu scossa. 


— Aspetterò che venga Stanhope, mormorò. 
Egli scopri quel che turba suo padre, 
o per lo meno il motivo della sua precipitata per 
tanza per Nuova York in momento così inoppor- 
tuno. 


pe complieò lo stato del- 
mare a sè il figlio il sig 

ve rifuggisse dal vederlo. Non 

serittoio che giusto in tempo per 

zione. Allora, entrò n 

e ponendoselo tra le ginocchia, si provò 

Ma invano. Conscio della propria incapacità chi. 

nò per un momento il capo sulla spalla del 

glio: poi, seustandolo da zò in fretta ed 


r White 


mosse dalio 


he ho da fare domani, dis- 

strana tamente priva di na. 

turalezza all: mad e attendeva con mano 
protesa come per trattenerlo 

— Domani l’altro avrete mie notizie, e il gior- 
no dopo probabilmente, sarò di ritorno. 

Così accadde infatti, quantunque i casi non si 
svolgessero secondo egli presagiva al momento 
della sua partenza. 

Lemuel Philips, di Buffalo, colui che in quello 
stesso 13 luglio aveva ricevuto e subito strappato 
una lettera che lo chiamava a Nuova York - lette. 
ra alla quale erasi affrettato obbedire — era uomo 
ben diverso da colui che ci siamo studiati di pre- 
sentare al lettore. 


Anzichè alto e imponente, era bassotto e ma- 
gro. I lineamenti delicati denotavano una spio- 
cata individualità che lo rendeva oggetto di spe: 
ciale interesse agli occhi di un pensatore, sebbene 
sarebbe atato arduo a decidersi — anche dopo ogni 
dovuta riflessione — se l'incanto che da essi ema- 
nava fosse di paradiso, oppur diabolico. 

Poteva aver quarant'anni circa: ma si curva- 


Infine don Giovanni Borghese dopo aver ringraziato 
dell’onre fattogli ha esposto qualo dovrà essere il 
programma futuro. Ha raccomandato, sopratutto, 
la disciplina, un po’ rilassata in questi ultimi tempi 
© Paffratellamento con la massa, 

Dopo ciò l'adunanza ha avuto termine, 

1 consigli razione 
del partito. — Dunque la Repubblica ha deciso: 

ieri republrlicani debbono tornare in Campi- 
doglio: pena ja espulsione dal partito. E con questo 
la commedia è finita. n) 

Veramente non sappiano quale sia la resistenza 
delia spina dorsale dei consiglieri comunali repubbli- 
cani e quindi non possiamo a priori prevedere se 
ed în quanto essi si inchineranno alla deliberazione 
dell'assemblea: ma dati i numerosi esercizi ginnastici 
compiuti in questi giorni, è da presumere che abbiano 
acquistata tale clasticità da cantare con Faltaff: 

sono così flessibile e snello 
da poter passare attraverso im anello! 

Comunque, si pieghino 0 no all'ordine del partito, 
certo è che lo spettacolo offerto dalla Repubblica 
i giorni è quanto di più comico © miserevole 
insieme si possa mai irnv . Quell'obbligo di 
ritornare în Compidoglio, pena l'espuls se 

in ufficio nella Giunta, più che la deli- 
emblea democratica sembra un 
tutte le Russie, fortunatamente 


in qu 


are fante pulcinellate se si doveva 
a questa conclusione? 
francamente compiangiamo quei disgra 
rappresentanti del partito. i quali si dovranno don 
dare se il loro ufficio sin equiparato — moralmente 
a quello di una compagnia comien per 
tentro da marionette 
a Repubblica non consente ai suoi rappresentanti 
che l'esercizio dei piedi e delle mani; e per essere rap- 
autentico del partito, ciascuno deve 
Io. A questo solo patto si 
un repubblica Così abbiamo assistito 
al crudele spettacolo di veder gruppo con- 
fare repubblicano ogni libertà di apprezzamento 
sopm una questione amministrati; 
sopra una questione di dignità personale, quale era 
quella di ritirare 0 meno le dimissioni, dopo averle 
presentate con entegoriche motivazioni! 
Povera gente davvero! Perchè si può comprendere 
lazzo Senatorio 


almeno — 


presentante 
rinunziare al prop 
nu autentico 


non solo, ma 


che il possesso di un seggio ne 

on comprendia- 

© a conservarlo, a prezzo 

runcin ad ogni libertà di pensiero 

; punto di dover sottostare alle 

rizioni più ridicole. 

del giomo del partito minaccia l'espul- 

fieri che non aderissero agli ordini 

nssombia: ma non è detto però che 
cssere riser 


possa Iuringare 
mo però che si p 
della più complet 


sione dei con 
tivi di 
rappresentanti del îto poss 
anche il cavalletto se per enso ritenessero per essi 
più conveniente l'abbandono del berretto frigio 
all'ufficio di semplice tacchè. 

Dalia Repubbiieg democra 
anche questo. 

II cons. Alliata insiste. — Il cons. Alliata ha di- 
retto al segretario della sezione del partito repubbli- 
cano la sesnente lettera: 

Caro Pace. Attendo serenamente il decreto di 
espulsione dal partito per aver preso sul serio le sue 


da aspettarsi 


deliberazioni 

Meglio di così non si poteva sferzare la commedia 
giuocata finora. 

A quanto si dice anche il Mazzolani e il Quartie 
roni insisteranno nelle date dimissioni e usciranno 
dal partito. 

Alla Associazio 

sala dei trattenimenti, 
a era gremita di pubblico elettissim 
Emesto Murolo 


della Stampa. — Iorsera la 
l'Associazione della 
accorso 
re alcuni suoi versi di 


iè i ven 
di più suggestivo e musicale 
millo volte e 


sempre un godimento dei più squisiti, 
del Murolo sono quant 

narsi. Chi non ha udite 
isciamente a fior di labbro nei mo- 


‘e strofe di Pusilleco Ad- 


possa immy 

forse rip in 

menti di buon umore le sue v 

diroso, e di Taranteilurcia? 
nò il Murolo iersem e molte e molte 

ibblico non si stancava di applaudire e il 

ente... di cantare. 
7 cuntò veramente, ©' pianse, e fece piangere e 


Quesi 


izoni recentissime il Muròlo disse 
poesie ispirato dalla nostra guerra. 
ceno di vi meravigliose, di una evidenza 
traoreiinaria, commosse sentite. Il pubbli 
frenetienmente. Da ultimo it Murolo disse un 
oneiti sulla tomana » condotti 
alla maniera prscaiellinna che diver- 
tirono molto ma certo non agg ro nulla al mogui- 


fico successo riportato dal Murolo con i suoi versi 


evidentemen 


passionali. 
Travi pubblico vi erano spiccatissime persona 
del me 
belle ed eleganti 
Sui terreni della Tripolitania e dolla Cirenaica 
ito irieressante argomento, il 27 corr. alle 
arlerà il prof. Paolo Vinassa de Regny, del- 
Università di Parma. 
nuta nella sede della Società 
Agricoltori italimi, in via della Stelletta 23, 
R. Università degli siutî di Roma. — In seguito 
ministeriale, 
si 


a nuova eccezionale concessione 
che non poîrà essere rinnovata nei venturi nni, 
x domande per dispensa dalle tasse. 
debbono essere presentate a Questo ret- 


rieovono 
Delte dome 
torato, insieme ai documenti. non più tardi del 29 corr. 

Per l'illuminazione e ie industria manifatturiere 
— ll cons. Orlando ha presentato al sindaco la se- 
guente mozione: 

Considerato che alcuni pubblici servizi mu 
pali, specialmente quello dell’illuminazione, nonchè 
quasi (tutto ke industrie ma, riere, delle cui sorti 
I II 
to di spalle che chi gli camminava dietro gliene 
affibbiava venti di più. 

L'occhiosveglio e la hoeca sonsibile ed irrequie- 
ta non inganna vano però mai chi lo vede vadi fron- 
te: nè il passo spedito e ondulante — quel passo 
he a detta di taluni era d’individuo che si sente 
seguito e cerca fuggire — dinotava un affievoli- 
mento di forze 

Certo le occhiate che tratto tratto si gettava 
attorno favorivano codesta impressione di occul- 
tosgomento; ed ove non fosse stato ritenuto spec- 
chiato cittadino e fior di galant’uomo, non v'ha 
dubbio avrebbe rischiato esser vittima di qual- 
che inerescioso incidente 

Invece, amici e conoscenti si contentavano di 
qualificarlo di «eccentrico» e i monelli che gli qam- 
minavano alle spalle gli rifacevano il verso e gli 
davan di egrullo». 

Abitava una casa modesta a ponente della cit- 

è. Studioso, i pochi sape vano ei meno si euravano 
d'indagare in che cosa questi studì consistessero. 

Giacchè anch'egli schivava la gente, e teneva 
gelosamente chiuse in petto quelle ambizioni che 
poteva accadergli di possedere. Quantunque non 
privo di mezzi, (come d'altronde dimostrava la 
vita agiata che menava) nè privo di benevolenza 
come lo comprovavano talune carità operate in 
segreto, egli, al pari del signor White di Washin- 
gton, non frequentava pubblici ritrovi nè tampo- 
co riunioni mondane. 

Casalingo rimaneva eziandio alquanto miste- 
rioso a coloro che ne frequentavano la casa; che 
anche lì l’oochio irrequieto balenava di continuo 


combustibili fossili tutti provenienti oggi 
salvo piccole e poche eccezioni; 

considerate la permanente grave minaccia di 
entuali mancato consegne dall'estero di conbuî 
bili fossili per causa di stato di guerra fra due quali 
siasi nazioni, 0 per causa di scioperi generali; 

considerato che il Lazio e l'Umbria sono ricche dj 
giacimenti di torba e di lignite sin oggi «pensier, 
mente trascurate; 

Àl Consiglio invita l'Amministrazione a prender 
l'iniziativa di un consorzio tra i principali comi 
delle due regioni a fine di onganizzare un ConcorsodII 
ternazionale a forti premi per il migliore sistema p 
tico dell'uso delle torbe e delle ligniti esistenti val 
Lazio e scll’Umbrià. a 

Maggiore altozza di un fabbricato. — T’Istitu, 
Romano dei Beni Stabili ha presentato un progetto 4; 
restauro generale, modificazione e sistemazione della 
copertura del fabbricato esistente per civili abitazioni 
posto fra la via Mazzini ed il viale Principessa Mar 
gherita. 

L'altezza del fabbricato, sul viale Principessa Mar. 
ghorita, con la modificazione proposta, verrebbe po 
tata a mi. 24,00 regolamentari; la stessa altezzi ci 
vorrebbe mantenere nella via Mazzini, larga per my 
12.00 per tutta la lunghezza della fronte sulla. dett 
vin. 

TTulo altezza può ammettersi solo per un tratto 
di mf. 12.00 come risvolto, ma per altri mt. 5.0), 
detta altezza non sarchbe ammissibile, 

L'aumento d'altezza, però, per quest'ultimo breve 
tratto di lunghezza di mt. 5.00 è di mt. 1.03. 

. Siccome, per un identico lavoro nella via Rattazzi, 
fi dato autorizzazione dal Consiglio, e siccome ig 
Commissione edilizia, preso in esame il progetto lo ha 
approvato, per evitare un grave sconcio, la ( 

n voto favorevole, la proposta all 
vazione del Consiglio. 

AI Lyceum. — Il prof. Garbasso tenne ieri al Ly 
ceum l’annunciata conferenza: | « La scienza nell; 
vita nazionale » 

Il conferenziere, trattò l'interessante argomento c 
profonda dottrina e con originalità di vedute destanà 
il maggior interesse nel magnifico pubblico che gre. 
miva la sala, e che alla fine salutò l'oratore con un 
applauso caloroso. 

Educatorio Savoia. — L'avv. cav. Giorgio Lu 
zatto nella dolotusa annuale ricorrenza della perdita 
dei genitori, onde onorame la cara memoria, ha elar. 
gito L. 50 all'Eduentorio « Savoia » di cui è benemerito 
6 solerte Vice Presidente. 


sottopone, 
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Ferimenta a Porta Maggiors. 
Capodagli di a. 22 ub.‘in via Latina 176, muratore 
andò iersera a farsi medicare a S. Giovanni un ferit 
da punta al finnco destro, e molte escoriazioni ripor 
tate, secondo il suo racconto, in una lite avuta în 
v. di porta Maggiore, con uno sconosciuto. Guaviri 
in 86. 

Fuochetto — Iersera verso le 18,15 in v. Appia 
Nuova 178 si sviluppò un incendio nell'appart 
mento abitato da corta Pia Giobbe. Andarono 1 fuoci 
un letto 0 alcuni oggetti di biancheria per un valore 
di un centinaio di lire. 

Nessun danno di persone. L'incendio fu subito 
spento. 

"onde dal tram — Scendendo da una vettura elet. 
trica al Corso Vittorio, fersera verso le 21, il vetturino 
Basilio Lipucci di 2. 55, cadde e si ferì la testa. 

AS. Spirito 7 g. 

vw restato insofferente. — Il gelatiere Carlo Qua- 
resima di a. 27 che si trovava per una contravvenzione 
nell» camera di sicurezza, del Commissariato di Cam- 
pitelli, dibattendosi in smanie, cadde contro il taro- 
lecio, e si produsse una ferita alla fronte. 

Fu accompignato alla Consolazione dove lo dichia. 
rarono guaribile in 18 g, 

Per un puasto al motore. — La vettura tramviaria 

della S. R. iersera in v. Cola di Rienzo ebbe, per 
tn guosto al motore un repentino arresto. Pel contru 
coipo andarono a battere sulle pareti il conducente 

Antonio Battistini e la guardia di città Giovanni 

Ambedue si recarono a farsi medicare a $, 
‘anno in meno di nna settimana. 

Anche qualche passeggero riportò contusio 
escoriazioni ma nessuno si presentò agli ospedali 

Ferimenti — leri è stato traportato da Marino, 
all'ospedale di S. Antonio, il maniscaleo Edoardo 
Cartoni che in seguita a rissa era stato ferito tr 
giorni fa. con n colpo di rivoltella al collo da certo 
Andrea Rerettoni. 

Sulle prime la ferita parve cosa da poco; ma ieri 
mattina sopraggiunse un improvviso aggravamento 
che gliò il trasporto del Cartoni a Roma, 

. — Tale Luigi Ciancaleoni, di anni 60, 

ero delle Finanze, nel salire ieri 

m elettrico, 

mise un piede in fallo e cadite malamente, riportando 

In frattura del femore sinistro. All’ospedale venne giu- 
dicato guaribile in 50 giorni con riserva. 


Spirito e gua 


27 scivolò in Pinzza © 


Vittorio Emanuele riportando la frattum del collo, 
Antonio fu giudicato guaribile in 60 g. 
Ieri verso le 14 in piuzza S. Croce Adelaide 
di a. 21 scendendo dalia vettura elettrica muni- 
cipsle n. 121, ancora in moto cadde ferendosi alla 
testa. 
A S. Antonio fu trattenuta in osservazione. 


MGNTE DI PIETÀ 
LUNEDI 26 Febbraio HIS. — La 48 Custodia vene 
de: Gli oggetti d’oro arretrati 1911. 
La 1° Custodia vende gli oggetti di hianchena è 


vestiario impegrati a_ tutto il gion 1911 


guardandosi alle spalle, quasi egli avesse paven- 
tato l'inoltrarsi di un passo insidioso sulla soglia. 

Questa continua incessante vigilanza era dun- 
que un abito? . 

Poteva darsi che sì pur essendone egli stesso in- 
consapevole. 

Eppure, considerando il fatto che la sua bam- 
bina — la piccola minw fata — aveva preso 
il vezzo di dive innanzi di entrare nella stanza : 
«Son io, babbo!» ritengo che del significato di co 
desto sin zolare atteggiamento egli stesso ed i mem 
bri della sna famiglia fossero pienamente consoi. 
Invece, la breve frase della piccina che altro non 
era, se non un commovente tributo alla debolez- 
za paterna, pronunciato in modo rassicurante? 

Lemuel Phi veva dunque a Buffalo da tre 
anni. Giuntovi solo, coll'andar del tempo aveva 
mandato a prendere — non si sapeva in qual 
paese —la bambina ancora in fasce. Dichiarò 
vedovo da cinque mesi. Di sua moglie, della propria 
vita antecedente, non parlava mai. Ciò nondimeno 
la gente lo prese a benvolere, forse per il tenore 
studioso della sua vita, forse per l’amore vivo 
e profondo che portava alla figlia. 

Se avessero serutato più addentro alla vita, 
dubito che codesta fiducia sarebbe rimasta inerol- 
labile. Un uomo che sobbalza al più piccolo rumo- 
re, e rifugge visibilmente da girare attorno ad una 
cantonata, deve albergare dentro l'animo qualche 
segreto terrore; e quando (come in questo caso) 
il terrore raggiunge il colmo nel breve termine 
di una giornata, codesto individuo tradisce aver 
nel proprio passato, un mistero meritevoR d'in- 
vestigazione: 


Rammentiani 
ima rappresg 
Ne saranno 
iti, Gilda 
riti, 
Solo Argentir 
Gironi, Ame 
La parte di N 
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TPiendo stata 
TI Galeffi, no 
rapidam 
successi nei ] 
Perchè egli nori 
nale e magnifico 


L'opera è sti 
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lari con 
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7-19 dicembre 
debitamente 1 
Chiodini di por 
detta del Cacci] 
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ana » al Costanz 


stasera alle 20.30 l'attesissima 
‘vppresentazione dell'Africana di Meyerbeer. 
Sho esecutori Elena Rakowska, Emilia Fi- 

Flory, Giuseppe Ta julio Cirino, 
Trucchi-Dorini, Giuseppe 


Rammentiamo pe 


Avvisi economici - Vedi ‘ariffa 
_Ultime Notizie. 


M Senato di ieri. 

Lette le inter; llanze presentate nel 
periodo della sosp ‘i ne dei lavori, il Presi- 
dente commemoro i senatori defunti Rattaz 
zi, Borgnini, De Marinis, Del Mayno, D'Adda, 
Prinetti, Municchi, Cotti, ed Emo Capodi- 
ista. 

. Ani si associarono, in nome del governo 
i ministri on. Finoechiara-Aprile, Facta, e 
Spingardi. 

Il Ministro della guerra, in fine di seduta, 
comunicò, fra gli applausi del Senato, il tele- 
1 nel Salone dei concerti | etamma spedito dall’on. Presidente del Con- 

spagnuolo Antonio, | * glio agli alti comandi di terra e di mare, 
per dare partecipazione della grande dimo- 

atriottica parlamentare di ieri, 

Si procedette, quindi, al sorteggio degli 
uffici. 


ittore 


Nelusko, in questa edizione del poderoso 
assume speciale impo) 
«i baritono Carlo Galeffi 
è un giovane artista 
riportato grandi 
i principali teatri d'It di America. 
tante dalla voce cecezio- 
ma è un vero artista che ha il merito 
‘ intelligenza di primo ordine ed un 
di buoni e severi studî musicali. 
a concertata e sarà diretta dal m. 


erinno. 
ta affid 

tro concittadino, 
damente in fama, © che Ì 


non solo è un 


colo diurno a prezzi popo- 
pista Emma Carelli. 


come abbiamo annim- | Strazione 


rappresenterà Za morte | 
Fosett SE 


mia moglie, îl | 
commedia 
acci ha scelto 


Il senatore Astengo ha chiesto di interpellare il 
Ministro di Agricoltura, sul modo, con cui fu testè 
aperto mn nuovo concorso per jimpiegati straordinari 
al censimento 


La Camera di ieri. 

Anche opentissima, per numero di 
deputati nell’anla e per concorso di eletto 
che gode t pubblico nelle tribune, fu la tornata di ieri 

Approvato il processo verbale, il Pres 

nte del Consiglio comunicò all'assemblea 
il telegramma, con il quale egli aveva parie 
psi applausi ato alle truppe combattenti in Libia il 

saluto ed il plavso del Parlamento e, tra gli 

pplausi dei delle tribune, diede 
lettura della risposta telegrefica del gen. Ca- | 

neva, che ringraziava e pregava il Presi- 
dente del Consiglio sere interprete presso | 
Je dne Camere, della riconoscenza sua e delle | 
truppe ai suoi ordini. | 

Segui immediatamente ln 
alla tribuna dall'on. 
sul dise 
clama la piena sovranità di 
politania © Cirenzica 
vivo interessamento dall 
ta spe approvazioni e chiusa da un ge- 
nerale applauso, che durò alcuni minuti, 
» strette di mano al felice antore | 
one. | 
îa discussione generale parlarono 

i on. Sonnino, favorevole 
con riserv 
militari 
suo tempo : Ciecotti | 
Mosca Gaetano e 
Bissoli ti, con- 
he ritiene inop- 


ioni. Dopo ìl | 


lo Schioppa, vutati € 


lettura, fatta 
Ferdinando Martini, 
di legse, che pre 
VItalia sulla Tr 
: lettura  segnita con 
issembli interrot- 


della reiazione 


della 
Reno Rossi. 
stieci 
al dise 
sabilità 
che si discuteranno a 
ì nte contramio ; 
favorevoli : 
progetto di legge, 
portuno per l'ora e pregiudi Î 
Ì isione, mi nato all'impresa, 
+ dimostrato — e se ne compiace — il 
nostri soldati ed Z il 
lialia: all'estero 
a tutto cd a tutti 
na Dopo brevi dichiarazioni di voto degli on, 
Pa ervi Enrico. Barzilai ed altri, parlé l'on. 
her Eoyd residente del Consiglio, tra la vivissima 
ci vanori pos i dell'assemblea. Notevole la di- 
ni PUERS “i A chiurazione recisa che la limitazione del 
i, Fi cime, Cibitterra, È teatro ( non è dovuta ad aleuna 
n GENOVA: da lì potenze estere, ma è statali 
+ selbe = ì spontaneamente deliberata dal 
T Marzo - 8 x 
bin > (2 votazione l'ordine del giorno, 
10, per appello nominale, esso è appro 
ato con 431 voti favorevoli, 38 contrari 


erra i una astensione 


stasera 


rasse 


aitenzione 


11 Aprita - 12 Aprile 


era 4 «mtrari appartengono a tutti 


presenti, a tre repubblicani edi 
Pinchia del partito costitu- | 
tutta la 


Norddenincher Lloyd, | 
e bureav «i Ani pi e Ù 
1 eni no furono urlati da 


immediatamente alla votazio 
i disegno di legge, che raccoglie 
pun: voti favorevoli e 9 contrari, | 
essendo diminuito numero dei vo 
tanti 

La proclamazione del voto è accolta di u- 
soppio generale di applausi dei deputati, 

al quale si a tribune. 


La dimostrazione 
Mentre la Camera dei utati discuteva il decre- 
10 proclamante la sevranità dell'Italia sulle terre del. 
23-26 Lit una 
Mentecitorio e piazza Col 
lì Presidente della ( 


ri furono 


a 432 il 


anno 
modelli 


sdonsi, anche in 24 rate 
TA° AHGLO ROsSn4 
VIA ANZOVA 


NE A GAS 


sociano le 
dalla 


immensa folla si addensò in piazza 
a acclamando, 

mera. il capo del Governo | 
tretti ad afface 


e l'on, Giolitti ringraziò tra grandi ovazio 


cd i mini arsi al haicone 


ntissima dimostrazione si recò 
camente i Novra si pre- 
continui applausi 


Quindi la impo; 


ad acclamare entusisi i che 
ibblico, fra 


di Roma) 


sentarono tre volte 
ed evviva (Vedi (vonara 

Interrogazioni 
Vinterpellare il Min 
ian 


L'on. Cutrufelli chiede « 
LL. PP. sulia convemenza di 
prova del personale visorio del Genio 
il passaggio nel ruolo aggiunto e per 
organico per gii as tisegnatori. 

Giunta delle elezioni 


i avrà luogo Ja 


il periodo di 
vile per 
atituire un rus 


ACQUA DA TAVOLA 
SORGENTE ANGELICA) — 
NDITA ANNUA 


Come ab! 
prima adunanza dell lezic 

T'on. marchese R. Cappelli. vicepresitiente della 
Camera e presidente della Giunte, a 
sulta, haintenzione di 
stessa porti a termine i lavori di sua competenza 
nel più breve tempo possibile. - 

La Giunta nelle sue prime 
parsi anzitutto della questione dello decadenza dal 
| mandato legislativo dell'ou. Luigi Montemartini, 
deputato di Stradella, nominato professore straordi- 
nario del R. Istituto Superiore d’agricoltura di Milano. 

“rorre in commercio l'Acqua della Sorgente | A quanto ci risulta l'on. Moniemartini avrebbe 
Ciccistore in. Nocera-Umbra, © ordinata la | dichiarato per iscritto al Presidente della Camera di 
izione di ‘ventuale incanalamento della | rinunziare allo stipendio inerente alla cattedra per 
tto il tempo in cui sarà deputato. 
mpo fu ordinato il sequestro giudiziario Senonchè questa rinunzia non elimina la questione 


quanto ci ri- 
‘ovvedere a che la Giunta 


lunanze dovrà occu- 


Con sentenza 


‘è 1911 della Corte d'Appello di Perugia 
ite notificata, è stato inibito al signor Luigi 


ogni 


| vineie umbro-toscane interessate, si provveda senza 


L'imente stessa, sequestro eseguitosi ed ultima- | sc la causa di decadenza stabilita dîlla legge cletto. | 
31 gennaio 1912, u s rale politica per gli impiegati tragga la sua origine 


eitanto dal fatto dello stipendio, e non giù anche 
MILANO 


Sala qualità di soggezione gerarchica al potere e 
cutivo proprio degl'impiegati medesimi. 
S } did C r òte! Sulla questione esistono parecchi precedenti tanto 
Si (0) in Senso positivo, quanto in senso negativo. Preval- 
P'ERee ISO fono peraltro quelli contrari a che la semplice ri- 
Centratissimo - Camere con Bagno - W- 0 = | ‘unzia allo stipendio valga a restitnire le condizioni 
Lavabo - Tollette. - Nessun obbligo di pasti in | “i cc.sibilità, Ad ogni modo carcant Consnlest 
Ribergo, - Automobile alla stazione. i iuttore | — Lo Giunte dovrà poi tiferire sull'lezione del 
A. ZACCHEO nuovo con | collegio di Trapani proclamato è dovrà esami- 
5 E fare le elezioni «dci collegi di: 
M | t ti 2" Caltanisetta: prodamato Ignazio Testasecca, 
diri: proclamato Arnaldo Della Sbarba, 
degli occ I Lari: proc JI 
Larino: proclamato Mario Magliano. 
Monreale: proclamato Rocco Balsan 
“ Le È; È 
Colt. Frei. ALFONSO NEUSChULER Montefiascone: proclamato Giorgi Guglielmi,» 
Boscute gi Patologia c.t:ni0a Ocul Pontassieve: moncata praclam 
nella Regia Università Rimangono vacanti due collegi, 0 di Teano 
Riceve ittti i gi ts d Mazzitelli Io di Pon 
= iLtti i giorni yx H ver la morte dell’un. gen. itelli, © quello 
tre iti2 € Kee Via Aracoli, ma i iedecimo, per la morte cell’on, Natale Gallino. — | 


Per il Monopolio delle Assicurazioni Vita 
La Commissione. riunitasi nella mattinata di ieri 
presenti totti i consiglieri. meno l’on. Carlo Ferraris, 
con intervento del presidente del Consiglio e del Mi- 
nistro d Agricoltura, ha continuato l'esame del dise- 
gno di legge, accogliendo gli emendamenti pre- 
sentati dal Governo, con lievi correzioni di forma ed 
aggiunte esplicative per taluni. 

L'on. Alliaia rinnovò l'istanza per continuare a desi- 
stere perchè le Mutue riassicurino all'Istituto Nazio- 
nale il 70% del rischio. 

Propone pure che si mantenga nelle misnre vigenti, 
l'obbligo del deposito dei titoli di Stato per le So- 
cietà nazionali. Infine richiese facilitazioni di carat- 
tere fiscale per le Società che sì mettono in liquidazione 

L'on. Celesia associandosi alle proposte deil’on. 
Alliata chiese pure n prolungamento del periodo 
transitorio con progressivo aumento della quota di 
assicurazione. 

Propose altresì di. rendere obbligatoria la conce: 
sione del periodo transitorio alle Società esistenti. 

Queste proposte non furono accettate. 

La Commissione licenziò il testo definitivo del pro- 
getto di legge, che sarà messo all'ordine del giorno 
della tomatà di martedì prossim 

Per la direttissima Roma-Firenze 

Teri, in una sala di invitati dagli 
on. Sanarelli Gallenga, Landueci e Fani, si so 
niti i rappresentanti politici ed amministrati 
provi di Arezzo e Perugia per invocare dal Mi- 
nistero dei LL. PP. la sollecita ripresa del lavor 
per il completamento del doppio binario fra Late 

e Chiusi. 

Erano presenti il 
siedeva riunione e i 
i deputati Fani, Snare] 
trizi, Gallenga, i sindaci d 
presidenti delle deput 
dento delle Camere di 

Giunsero anch 


Montecitorio 


rino 
jatore Sandrelli, che pre- 
natori Morandi e Severi, 

Ciuffelti, Landucci, Pa- 

Arezzo e di Perugia, i 
ni provinciali e i presi- 
Commercio 
moltissime adesioni. 

Dopo discussione fu approvato un ordine del gior- 
no, con il quale premesso che una qualunque modi- 
fienzione al tracciato già consentito della direttissi- 
ma Roma-Firenze, senza abbreviaro in modo sensi- 
hile la distanza. importerebbe muagiore sacrificio al 
le due provineie di Arezzo 
e Perugia, si fannio voti :ffinchè. nell'interesse del 
l'economia na male e delle esigenze militari. 

«mantenendo gli impegni ripetutamente e so- 
Jennemente assunti verso i rappresentanti delle pro- 


Tosoro e danneggierebbe 


ulteriori indugi mtinuazione dei lavori già in 
corso per il completamento del doppio binario e sia în 
tal modo tronenta sollecitamente la giusta agitazione 
‘elle popolazioni che si sentono così gravemente mi- 
nacciate da innticsi e immpersbili danni. 


Ministero Interno. 
Ordinanza di sanita”. 

Con ordinanza di sm marittima è stata ieri 
revocata l'ordinanza del 5 maggio 1911 relativa alle 
provenienze da Surabaia (Ginva). 

Per i Comuni. 

E' stato sciolto il Consiglio Comunale di S. Nicola 
Manfredi (Benevento) in base al parere del Consiglio 
di Stato del 9 febbraio 1912 e nominato Regio Com- 
missario il Signor Dott. Enrico Cavalieri, Consigliere 
aggiunto di Prefettura. 

- 

Sono stati prorogati di tre mesi i poteri dei Regi 

Commissari di Mondovì (Cufieo) e di Alì (Messina). 


Ministero Esteri. 

Un telegramma da Lisbona informa che Eusebio 
Leao, governatore civile di Lisbona, sarà nominato 
Ministro del Portogallo a Roma e partirà ai primi di 
marzo per raggiungere la sna resider 


istero Pubblica Istruzione 
Nella relazione di ieri S. M, il Re 
guenti decreti : 
Approvazione del nuovo 
zione Nardi di Livomo; 
a ad ispettori onorari dei monumenti, degli 
seavi ed oggetti di antichità o d’arte dei sino 
Pasqui prof. Ubaldo, de! mandamento di Arezzo 
Maceiò Guido in circondario di Pistoia, provincia 
di Firenze: 
Ferrari prof. Michele, dei mandamenti di 
lizzano e Posdinovo, prov. di Massa Carrara; 
Baîlo prof. Luigi e Serena prof. Augusto del 
distretto di 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Marocco 

EI (S) Tangeri. 23. Mandano da Arzila che un di- 
staccamento spagnuolo è arrivato e sì è a 
sotto le mura della città, Si crede che esso sia seguito 
da altre truppe. 

Russia e Stati Uniti 

EJ (S) Pietroburgo. 
gaizzato dai. deputati nazionali contro gli S 
Uniti ha approvato una mozione che invita il Gover- 


Ventrata in Russia a tutti gli israe- 
rd-americani. 


ha firmato i se- 


statuto della fonda- 


Un mecting di prote 


no russo a vi 
liti» 
Oggii nazionalisti presentano alla Dama un progetto 
di legge per aumento dei dazi doganali sulle merci 
di provenienza nordamericana. 
La situazione in Cina. 

(S) Wei-Hai-Wei, 23. — Gli abitanti di Wei-Hai- 
Wei, convinti che l'Imperatore non abbia ancora ab- 
dicato, continuano ad opporsi all'amministrazione 

repubblicani. 

1 soldati repubblicani, con due mitr 
ittà e 
sono armati male per poter resistere a 


ittici, hanno 
reorso la intorni per mantenere l'ordine. 
abitan 
lungo. 
Le truppe britamie 
Due incrociatori ingles 


porto. 


sorvegliano la 
i trovano attualme 


pntiera. 
le nel 


Nella Macedonia 

(S) Costantinopoli, 23. — Secondo un dispaccio 
ufficiale da Monastir, un funzionario e duo bulgari 
son nasti feriti dall'esplosione di una bomba n 
Kirtchewo. Ne sono risultate agitazioni duranto le 
quali un bulgaro è rimasso ucciso e quindici persone 
gravemente ferite. Un individu» arrestato mentre 

a per fuggire, ha confessato di avere deposto la 
bomba in seguito ad un accordo con una banda. 
n et. 

(S) Darling, 23. — Il Pr. Segretario del Taci 
Lama è giunto a Taxa, latore di n urgente messag- 
gio. il quale consiglia al Dalai Lama di ritornare nei 
Tibet. 

1) Segretario però, a causa della situazione attuale 
ha preferito consigliare al Dalri Lama di recarsi 
nel Sikking, per attendere gli avvenimenti. 


Ilminacciato sciopero carbonifero 

(8) Londra, 23. — La Federazione dei minatori è 
convocata per martedì. Gli ottimisti considerano ciò 
‘come un buon segno, perchè solo In Federazione può 
revocare il preavviso dello sciopero pel 1° marzo. I 
pessimisti ritengono invece che vi è poco da sperare 

la soluzione, data la ristrettezza del tempo. 

Si orede che Asquith cercherà di riunire una con- 
ferenza tra i rappresentanti dei minatori e dei padroni 
edi ministri per trovare la base di una soluzione. 

1 delegati della conferenza internazionale dei mi- 


natori debbono aver preso deliberazioni definitive, 
perchè i delegati esteri ripartono oggi per il conti- 


de sulle mani e sui ginocchi. I giornalisti lorialzarono. 
Il Primo Ministro non si è fatto alcun male. 
Si ritiene che il preavviso di sciopero sarà ritardato. 
Martedì nel pomeriggio o merooldi dovrà esservi } 


dopo la deliberazione della Federazione dei minatori, 
una conferenza fra i padroni. 

(8) Lendra, 23 — La maggior parte dei mani- 
fatturieri della regione detta delle stoviglie ha dim 
mato ai propri impiegati il seguente avviso: « In caso 
di sciopero cì sarà impossibile ottenere il combu- 
stibile necessario e saremo costretti a chiudere le 
fabbriche. La serrata colpirebbe cinquemila operai. 

Telografano da New York al Daily Mail: Una so- 
cietà americana ha ricevuto dai governi francesi 
e inglese ordinazioni provvisorie di carbone. La do- 
manda francese è di cinquemila tonnellate al mese, 

Il Daily Telegraph dice che i delegati minatori 
internazionali hnnno deciso di cercare d’impedire 
la esportazione del carbone per l'Inghilterra. 

(S) Londra, 23. — I delegati degli operai minatori 
e dei padroni hanno tenuto stamane riunioni se- 
parate. 

Sî dice che tra i padroni prevalga un sentimento 
abbastanza pessimista. Essi non sarebbero, abbastan- 
za disposti a fare altre concessioni perchè ciò mpporte- 
rebbe di conseguenza la chiusura di numerosi pozzi 

Dopo la riunione di stamane i deiegati dei padroni 
si sono recati al Foreign Office per discutere la situa- 
zione insieme ai Ministri. 

{E (S) Londra. 23. Il completo arresto del lavoro 
nelle miniere sembra assolutamente certo per giovedì. 
Inoltre gli operai della federazione dei trasporti rifiu- 
tano di prestare l’opera loro pel carbone proveniente 
dall'estero. La situazione è divenuta estremamente 
grave. 

I padroni si sono presentati oggi a mezzogiorno im- 
provvisamente a Downino Street per inviare una dele- 
gazione dal Primo Ministro H. H. Asquith. Una con- 
ferer iata fra la delegazione ed Axquith 
Sir E. Livd George e Buxton, assistiti da Askwith 
capo del consiglio dell'industria al Boatd of Trade, 
cho già ha appianato varie divergenze tra 
e lavoro, da Wilson cancelliere del consi 
le, dn Smith, segretario permanente dal Board of Tra 
de e da Mitche. consi; 1 Ministero del Lavori 

[E (S) Rewcastie. ne generale circa 
la crisi carbonifera è qui inolto più ottimista in segui 
alle deliberazioni che sono state eri a Londra. 


a si è subitoini 


S. U. D'AMERZCA 
Prodromi delia elczione presidenziale 

(S) Washington, 2: Si dichiara che il Presidente 
Taft, nella risposta che egli prepara al discorso pro- 
nunciato da Roosevelt a Columbus nell'Ohio, assu- 
merà una posizione netta. Egli pronuncerà poi pa- 
reechi altri discorsi nei quali stabilirà con precisione 
la linea della sua politica, la quale sarà in piena con- 
traddizione con quella di Roosevelt. 

Le critiche di quest'ultimo alla politica di Taft 
sono vivamente commentate in tutti gli Stati Uniti. 
Alcuni credono che Roosevelt sia favorevole alla tesi 
che le decisioni giudiziarie possono essere informa- 
te con un appello al popolo. 


OLANDA 


KE] (5) L'Aia. 23. Si annuncia ufficialmente che in 
del nuovo regime cinese sono scoppiate 


occasione 
agitazioni a Patavi: 

Sono pure scoppiati disordini per cause ignote a 
Surabaia. 

La calma è ristabilita nelle due isole, ma gli affari 
non hanno ancora ripreso il loro corso normale. 


FRANCIA 


Il banchetto annuale della 

(8) Parigi, 23. — Il banchetto annuale della pace 
hi avuto luogo sotto la presidenza del dep. Painlevé, 
membro dell'Istituto. Fra i convitati si notavano il 
presidente del gruppo ottomano, dell’Unione inter- 
parlamentare, il sig. Emilio Armand, vice-pres. 
dell'ufficio inter. di Berna, vari depntati ece. 

Molti discorsi. Painlev# pur deplorando gli arma- 
menti, si è dichiarato tuttavia partigiano della fa 
perchè lo stato attuale delle cose indurrà inevita 
bilmente le nazioni ad accordarsi per il disarmo ge- 
nerale. 


ARGENTINA 


(8) Buenos Aires, 23. 
Plata 1 
Consoli 


- La Colonia ituliana di La 
offerto uno splendidissimo banchetto al 
conte Tornielli traslocato a Bahia Blanca. 
morto a Buenos Aires l'architetto Ventafrida 
personalità della Colonia italiana. Era direttore del 
Banco italiano e consigliere del 
La Patria degli Italiani ed altri giornali pubblicano la 
biografia e il ritratto del defunto. I funerali sono riu- 
sciti imponentissimi. Il comm. Cittadini ha parlato 
tessendo l'elogio del compianto estinto. 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 23. — Lo Stambul annuntia 
che parecchie tribù hanno assalito varie località nel 
vilayet di Bassora. Truppe e gendarmi sono partiti 
da Bagdad per Bassora, Il Valì AV) Riza ha dato le 
dimissioni, che von sono state accettate. Non è giunta 
però ancora conferma di questo fatto. 


— Ultim'ora delle Provincie 


Milano, 24). — Stasera si sono riuniti in 
adunanza privata i Commissione 
amministrativa dell'azienda elettrica municipale pe 
deliberare circa l'atteggiamento da prendere di fronte 
lle recenti manifestazioni del Consiglio comun: 
in rapporto all'opera stessa. 

Come sapete, in Consiglio comunale si palesarono 
gravi divergenze ciren l'opportunità di mantenere 
l'azienda e fu appunto in seguito a tali divergenz 
che il pres. della Commissione, ing. Alzona, non tro- 
vandosi sempre în perfetto accordo coi colleghi . nò 
lel reparto, ing. Giordano, ora dimis- 


componenti la 


coll’assesso! 
sionario, diede le sue dimissioni. 
I convenuti all'adunanza di questa sera delibe- 
rono di non seguire nelle dimi: 
ò nelld considerazione che essi non sono interes 
nelle polemiche sorte în seno al Consiglio co- 
polemiche che sono di carattere politico e 
ino a vedere coll'operato tecnico della Com- 


Rimane così assicurata la continuazione dell'im por- 
tante azienda, il cui impianto è costato oltre 30 mi- 
Joni. 

— Spledidamente riuseì stasera al teatro della Scala 
il grande veglione del venerdì grasso del carnevalone 
ambrosiano, La sala era trasformata in « Tempio 
dell'oro » e all’apoteosi del prezioso metallo eranoin 
formati gli addobbi e i costumi. A mezzanotte sul 
palcoscenico sfilarono le mascherate. ‘tra cui notevoli 
quella dei componenti la Giuria, în paludamenti rossi, 
nericani distribuenti oro e 
e quella dei giornalisti 

L'introito superò le 


quella dei milionari 
chèques da un miliardo l'uno 
torinesi in costumi orienta 
30 mila lire. 

toni 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd sabaudo — Îl Tommaso di Suroia 
nient_ da Buenos Aires, è giunto il 21 a Santos cd è 
ripartito per Las Palmas, Barcellona e Genova. 

‘La Veloce — Il Brasile è partito il 22 da Buenos 
Aires, in viaggio di ritorno per Genova. 

N. G. 1. — Tl Principe Umberto, proveniente d 
Buenos Aires, Montevideo e Rio de-Janeiro, è partito 
11 22 da Dacar per Barcellona e fi nova 

Socie!a' Nazionale. — Il Sir: proveniente da 
Bombay, è partito il 21 da Al. diretto a Suez, 
Porto Said, Catania, Napoli e: Genuva. 


ircolo e dell'ospedale | 


oni il presidente, | 


N. G. 1. — Il Regina Elena proveniente da Genova 
è partito il 22 da Barcellona per Dacar, Rio de Ja- 
neiro, Santos, Montevideo, e Buenos Ayrea. 


Borse e Mercati — 


ROMA, 23 Febbraio 1912. 

Mercato sempre incertissimo con tendenza pesante, 
Sul Gas il #épor! è salito a 6 lire, 

Rendita cont. 98,60 a 98.70 

Id. fine 98.723 a 98.57 

Obbligaz. Ferrov. 3% 34515 — Banca d'Italia 
1475 a 1472 — Credito Fondiario 609 — Commer- 
ciale 864 a 963 !‘» — Omnibus 205 — Meridonali 598 
— Mediterranea 413 — Navigazione 391 — Condotte 
336 — Gas 1221 = 1232 — Ansaldo 276 — Piombino 
148 a 149 — Immobiliari 297 — Imprese 12115 a 
121 34 — Carburo 630 — Concimi 140 1g a 141 — 

ndite Fondiarie 99 34. 
MBI: Parigi 10,67 4 — Lond 
libo 124.18. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi do- 
ganali per il 24 febbraio 100.65. 

ll prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 1) n tntto il 25 Febbraio per i 
daziati non superiori a L 100 pagabili in biglietti, è 
fissato in L 100.70, 


44 — Ber 


ITALIANE — 23 fobbraio 
© VALORI Milano 


enova 


Rend.3.500 | 98 
Id. fino moso 
1d.3%% 
Id. fino iesa 
A.B Italia 
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» Cred. Ital 
» B Roma 
Mediterranso 
Meridionali 
Ace. Terni 
Veneto 
Navig. gen 
Raffinerie 
Arm. Ansukdo 
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Ferrov. 8% 
» Moril 
B. Italia 3,75 
Fond, Ital. 4% 
sile 
£. Paolo Tor, 
Cambi * 
su Berlino 20 | 124 10 
» Franciy 5 7 13100 67% 
Londra bi | 24 
» Svizzora 109 40 |100 42% 
Consolidati: ale dol Regno — 22 fabbraio 
con eedola' senza cedola | netto intereem 
34% netto 097,08 ST | 58,32 8: 
3%%n. 902 97,00 3L/ 98,24 
3 lordo 67, 17Ì 67,3405 


ESTERE 


Parigi, 23 febbri [Apertura Chiume: Multa 


‘Precedente 


ro amm. — — 25 
di 
383, 98 


16 


R6 ungherez» 
sgiziano 5/1) 
Bino: di Para 
Bano: Ottomani 
Credito Fondiaria 
Azioni Sus 
Lotti l'urobi 
Ferrovia ibi. Mer. 
suli A valia 
Bau Loules 

su Maded 
Saul'Argoatia» 


Vienna © febbraio 


| 


| seritao 


cena li 6 (3836 75 Coasyì 


Rend.ora 
° cari 


C.Londra 21957 ig 
Raro 164 4 ‘5 94 S0 Axgent» | 27 


3 febbraio I 
2 [35] 


Sconto ufficial 
SAGGIO 


Rend,3 ‘ol 
Ital.cont Sion 
uf. 1033 | 
Obbi.tere. | 
sita 3, 

> Meril "| — 
» Roma | 116 
Bmw} — 
Ai Movid. - 
sotto | — — 
Bublo 216 40) 215 40 
Gambia | 89456 — — 


Italia 
Franota $ 
Inghilterra 

o Germnta È 
Austria 

Belgio 

Spagua 

Svizzor® 


LTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speoiale del « Popolo Romano 
Genova, 


936) Rattiastio sa 
Ind.Zuos. .— Navona 
‘ridania 751. — Carburo 
13:— MA. L 
Semol 
—.— Kerka 
1510,— Impresa 
Ali, — Ansaldo 
185, E Volta 
498, — talia 


678.— Id. Rom. 
107.75 Lebaudy 
107,25 Perni 


—— Lcamway 


CHIUSURA DI MILANO 
Milano, 22, ore 16— 
Raffineri 
Banca d'Italia Zuccheri 
B. Commerciale Hiba, 
Credito Italiano | 578,— | Temi 
Bancaria Semolerie 
Banco Roma Savona 
Meridionali Molini Alta It. 
Mediterranee Metallurgiohe 
Navigazione Ferriere 
Eridania _ Carburo 
Venete 156,— || Edison 
Concimi 124,—. 
Incerti con prevalenti sintomi di 
dita debole ed offerta. 


Rendita 


pesantezza. Rene 


DOPO BORSA DI PARIGI. 

at dal $ Popolo Romeno © 
rSeristo apollo dol + Pongo Rsatno 3; 
05,87 | Metropolitain _- 


Fra 3% | 
Grea | 96 10 || Rio Tinto 186 
| 


Esxterieur 
106.20 || Thomson 


—=Il Goldfields 


| Somowice 
| Ferseira 


uno 
Banque de Paris East Raad sa 
Credit Lyonnais] 
Credit Foncier 
Suez 
Egyptien 


LUIGI PLATTI gerente responsabile. 
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; da 3 imavio | TOBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dulle 
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Si 


VILLE — Aventino _S. Sobina dalle 9 al tramonto. (il permee. 
s0 în piazza SS, Apostoli 53, dalle 10 al tramonto). 


Id. Madama, v. Macchin Madazia, alla Farmesina, dalle 9 al 
INGRESSO LIRE TNA 
| varicANO. Senerranei de 7. Pietro, dalle 8 alle 11 
MUSEI — rghese villa U de to I dalle 10 alle 18, 
ld Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 
1a Etrusco, 


palazzo di Papa Giulio (fnori' s,rse del Popolo r, 
Arco Scuro). dalle 10 allo 16. 
Dl Kim 


del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 


0 Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalla 


10 lle 16. 
al. Capiouno di scultura, dî bronzi Etrusco, Numiomalico € Pro. 
tomettca, p. del Campidoglio, daile 10 alle 15. 


Luca, v. Boneila 44, dalle 9 alle 15. 

pe, v. della Lungnra 10, dallo 9 alle 13, 

Id. d'Arte Afoderna, paluzzo dell'Esposizione in via Nazionale 
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